
Guida sull’UE

 L’Unione Europea spiegata  
in un linguaggio semplice



Guida sull‘UE

Pubblicato dal progetto Have Your Say

Hannover 2022 

L‘Unione Europea spiegata in un linguaggio semplice



5

Di cosa parla questo libro   

In Europa esiste una comunità di paesi molto 
speciale. Si chiama Unione Europea, o più 
brevemente UE.  

L‘UE è composta da 27 paesi e dai loro abitanti. 
Nell‘Unione Europea vivono circa 450 milioni di 
persone.1  

I paesi hanno i loro governi indipendenti.

Ogni Paese ha proprie leggi e regolamenti.

Le leggi emanate  dal governo di un Paese si 
applicano solo a quel Paese. 

Ad esempio, le leggi emanate in Italia si 
applicano solo ai cittadini italiani. Quelle  
emanate in Francia si applicano solo lì e non 
riguardano gli abitanti della Spagna e viceversa.

I paesi dell‘Unione Europea hanno deciso di 
prendere molte decisioni insieme e di unificare 
le loro leggi: ovunque dovrebbero valere le 
stesse regole.

Questo comporta  molti vantaggi per tutti i 
cittadini, ad esempio quando fanno le vacanze 
in un altro Paese, o quando comprano e 
vendono cose oltre confine, o quando vogliono 
lavorare in un altro Paese.

L‘Unione Europea è stata creata per migliorare 
la vita dei cittadini dei paesi membri. Non tutti 

1	 Dati riferiti al  2022.
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sono sempre d‘accordo con tutto ciò che fa 
l‘Unione Europea. Tuttavia, quando si critica 
l‘Unione Europea e il suo operato, è meglio 
conoscere i fatti. 

Questo libro è stato scritto per fornire una fonte 
di informazioni di facile comprensione su cos‘è 
l‘Unione europea, come funziona e cosa fa.

Questo libro fornisce informazioni su  

●● La storia dell‘UE

●● Cosa fa l‘UE

●● Istituzioni importanti nell‘UE

●● Vantaggi e svantaggi dell‘UE  

È possibile leggere il libro dal fronte al retro. 
Ma potete anche iniziare a leggere solo quando 
c‘è qualcosa che vi interessa particolarmente al 
momento.  

Divertitevi a leggere! 
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Europa - il continente 

L‘Europa è un continente.

Sul nostro pianeta (Terra) ci sono diversi 
continenti:

Africa, America, Asia, Australia, Antartide ed 
Europa.

In Europa ci sono circa 50 paesi. 

Ad esempio Germani, Ungheria e Francia. 

Anche l’Italia fa parte dell‘Europa. 

 



10 11

Perché si chiama Europa?

Il nome Europa deriva da un‘antica leggenda 
greca.

Una leggenda è una storia antica.

In questa storia c‘è una principessa fenicia di 
nome Europa. Il dio Zeus si innamora di lei, 
si trasforma in toro e la porta in un paese del 
Nord.  

Luoghi famosi in Europa

Una delle attrazioni più famose d‘Europa è la 
Torre Eiffel di Parigi (Francia). 

Un‘altra famosa attrazione è il Colloseo di Roma 
(Italia).

L‘Acropoli di Atene (Grecia) è un complesso di 
templi molto antico.

I mari d‘Europa

L‘Europa è circondata da mari su molti lati.

Francia, Italia e Grecia sono paesi che si 
affacciano sul Mar Mediterraneo. Germania e 
Danimarca, insieme ad  altri paesi, si affacciano 
sul Mare del Nord. Le persone amano andare in 
vacanza lì. 

Gli altri mari che circondano l‘Europa sono 
l‘Oceano Artico, l‘Oceano Atlantico, il Mar 
Celtico, il Golfo di Biscaglia, il Mar Baltico, il Mar 
Bianco e il Mar Nero. 

Europa - il continente 

﻿

Europa - il continente 

﻿

Riflettete! 

Conoscete i 
vostri mari? 
Quali sono 
i mari che 
confinano 
con il paese 
in cui vive-
te? 

Guardate 
la mappa 
a pagina 
8. Sai dare 
un nome ai 
mari?
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Persone che vengono a vivere in Europa 

Recentemente, molti rifugiati stanno 
attraversando il Mar Mediterraneo. 

Molti rifugiati provengono da Africa, Asia e 
Medio Oriente. 

Essi vogliono e talvolta devono vivere in Europa. 

Le persone vogliono vivere in Europa per molti 
motivi. Per esempio: 

●● 	Guerra o genocidio nel loro paese; 

●● Catastrofe climatica:

●● Mancanza di lavoro e di opportunità; 

●● Mancanza di assistenza sanitaria; 

●● Violazione dei diritti umani; 

●● Mancanza di cibo o di risorse; 

O il contrario:

●● 	Le persone hanno competenze necessarie 
in Europa; ad esempio, sono medici o 
programmatori, e in Europa c‘è bisogno di 
medici e programmatori.

L‘Unione Europea

Altri paesi europei sono Francia, Germania, 
Svezia, Spagna, Ungheria e così via.

Questi paesi, e molti altri in Europa, si sono uniti 
e hanno deciso di collaborare strettamente. 

L‘incontro e l‘unità di questi paesi può essere 
definita Unione.

Questa unione di paesi in Europa è denominata 
Unione Europea.

In breve, si può chiamare UE. 

I paesi dell‘UE sono anche chiamati  
membri dell‘UE. 

Ci sono dei vantaggi ad appartenere all’UE.

C‘è un detto: “Due teste sono meglio di una.” 

Questo vale anche per l‘UE. I paesi dell‘UE 
possono collaborare, trovare soluzioni ai 
problemi e lavorare per raggiungere i loro 
obiettivi. 

I paesi dell‘UE vogliono cooperare per 
migliorare le cose.

I paesi dell‘UE ritengono che questo li aiuti ad 
avere più successo. 

I paesi dell‘UE hanno concordato obiettivi 
comuni, i più importanti dei quali sono la pace, 
la libertà e il benessere. 

Europa - il continente 

﻿

L‘Unione Europea

﻿

Riflettete! 

Vi vengono 
in mente 
altre  
ragioni per 
cui un  
rifugiato 
può deside-
rare e avere 
bisogno di 
vivere in  
Europa?
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La pace 

Che cos’è la pace?

La pace si ha quando i paesi non combattono 
tra loro. Non usano la violenza. Possono avere 
opinioni o interessi diversi, ma parlano tra loro e 
risolvono i loro problemi in questo modo. 

Il contrario è la guerra. Si ha la guerra quando i 
paesi combattono tra loro con le armi. Durante 
la guerra, edifici, città e paesi vengono distrutti 
e molte persone muoiono.

Seconda guerra mondiale  (1939-1945)

Circa 70 anni fa ci fu una grande guerra in 
Europa, chiamata Seconda guerra mondiale. 

Iniziò quando la Germania, sotto il governo 
di Adolf Hitler,  invase i suoi confinanti per 
conquistare terra e potere.

La Seconda guerra mondiale cominciò nel 1939 
e si  concluse nel 1945. 

Oltre 60 milioni di persone morirono a causa 
della guerrae molte città europee furono 
distrutte. 

Quando la guerra finì, i paesi iniziarono a 
comunicare tra loro e a voler creare la pace. 

Il Trattato di Roma (1957)

La guerra fece perdere a molti paesi e alle 
persone che vi abitavano tutto ciò che 
possedevano: case, cibo, lavoro, denaro e così 
via. 

Di conseguenza, molti cittadini e politici europei 
si trovarono d’accordo: “Questo non deve 
accadere di nuovo”. Tutti i cittadini europei 
ritennero che la guerra dovesse essere evitata.

Questo fu un motivo importante per cui i paesi 
europei decisero di unirsi. 

I primi paesi a concludere un accordo furono 
Belgio, Germania Ovest, Francia, Italia, 

L‘Unione Europea

La pace 

L‘Unione Europea

La pace 

Riflettete!

Cosa  
vedete nell’ 
immagine 
qui sopra?

Che ora 
dell’ 
Europa 
mostra 
l’immagi-
ne?
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Lussemburgo e Paesi Bassi, tutti fortemente 
colpiti dalla Seconda guerra mondiale. 

Questo accordo del 1957 che fu chiamato 
Trattato di Roma determinò  la creazione della 
Comunità Economica Europea. Il suo scopo era 
quello di creare una cooperazione economica 
più stretta, ad esempio riducendo i dazi 
doganali e facilitando lo scambio di beni, lavoro, 
servizi e denaro.

Pace e benessere in Europa

Da allora c’è stata pace in Europa. Questa pace 
dura ormai da oltre 70 anni. Mai prima d’ora 
c’era stata una pace così lunga in Europa. 

Ma non dimentichiamo: non lontano 
dall’Unione Europea oggi persone vengono 
uccise in guerra, per esempio in Afghanistan, 
Siria, Ucraina e Yemen. 

Oggi i paesi dell’UE lavorano a stretto contatto. 

Molti beni e servizi prodotti in Italia sono 
venduti in altri paesi dell’UE, per esempio in 
Germania e  Polonia, mentre prodotti di altri 
paesi sono venduti in Italia, e così via. 

Ai tedeschi oggi piace comprare vino francese, 
formaggio olandese, pomodori italiani, pesce in 
scatola svedese.  

Questa stretta collaborazione migliora la vita e il 
benessere dei cittadini di questi paesi.

Italiani lavorano in altri  paesi dell’UE e persone 
provenienti da altri paesi lavorano in Italia.

In questo modo, i paesi sono strettamente 
connessi tra loro, in economia e in altri aspetti 
della vita. 

Quando si viaggia e si importano beni da altri 
paesi, le persone possono conoscere questi 
altri paesi, le loro leggi e la loro cultura, le loro 
differenze e le loro somiglianze. Questo si 

L‘Unione Europea

La pace 

L‘Unione Europea

La pace 
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Benessere attraverso  
la cooperazione

Economia: è l’insieme di azioni che fanno le 
persone per guadagnare denaro, per produrre 
e vendere beni, compresi gli alimenti, per 
produrre e vendere cose e servizi. 

Ad esempio, contribuiscono a rafforzare 
l’economia: 

●● Aziende agricole dove si producono gli 
alimenti 

●● Le fabbriche dove si producono i beni 

●● Negozi in cui si vendono e si possono 
acquistare oggetti 

●● Le persone che producono e acquistano 

●● E-commerce (= commercio di beni e servizi 
online) 

chiama diversità. Questo è uno dei motivi per 
cui i paesi europei vivono in pace. 

L‘Unione Europea

La pace 

L‘Unione Europea

Benessere attraverso  la cooperazione
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Le persone e i paesi di solito desiderano avere 
un’economia stabile e in crescita. 

Un’economia stabile significa che tutti possono 
lavorare e svolgere il proprio lavoro in modo 
costante, senza problemi o cambiamenti. 

D’altra parte, è desiderabile un certo grado 
di cambiamento. Questo si chiama sviluppo. 
Senza sviluppo la società continuerebbe ad 
utilizzare locomotive a vapore invece di treni 
elettrici ad alta velocità. 

Una crescita economica significa che il totale 
di beni e servizi prodotti in un anno è maggiore 
rispetto a quello dell’anno precedente. Molti 
ritengono che questo sia utile per il bene 
comune, sebbene altri sostengano che sia 
pericoloso nel lungo periodo perché la Terra ha 
risorse limitate.

Un’economia stabile ma in crescita permette 
ai paesi di svilupparsi e ai cittadini di avere una 
migliore qualità di vita.

Come misurare la economica?

Un modo per capire se l’economia di un paese è 
forte, sana e in crescita è osservare il Prodotto 
interno lordo (PIL) del paese. Si tratta della 
somma di tutti i beni prodotti e di tutti i servizi 
forniti in un anno, espressi in denaro. 

Un altro modo per capire se l’economia di un 
paese è forte e sana è osservare la qualità della 
vita delle persone che vi abitano. Ciò include 

l’assistenza sanitaria, l’istruzione e il tasso di 
occupazione (quante persone hanno un lavoro). 

Si può anche misurare la felicità delle persone. 
Alcuni stati cercano di farlo. Ma è molto difficile 
misurare la felicità.

Come si mantiene l’economia

Come fa un paese a mantenere e incrementare 
la propria economia? 

Questo è diverso da paese a paese. Ci sono 
molte variabili, ad esempio la presenza di 
risorse naturali (acqua, petrolio, carbone, 
minerali, foreste, terreno fertile per 
l’agricoltura), il clima favorevole (sole, vento 
e pioggia), le competenze (una popolazione 
istruita e qualificata), la tecnologia, le 
dimensioni della popolazione, l’offerta e la 
domanda.

L’economia di un paese può crescere attraverso 
il commercio, ossia  la compravendita di beni 
che si può fare sia all’interno di uno stesso 
paese, sia fra paesi diversi. Vendere beni e 
servizi a paesi diversi significa che un maggior 
numero di cittadini può acquistare quei beni e 
servizi. 

Ciò può aumentare i profitti e il successo 
economico del Paese dell’acquirente e del 
venditore.

Riflettete! 

Qual è il PIL 
del paese in 
cui vivete? 

Potete  
scoprirlo?

Il PIL del 
vostro pae-
se è più alto 
o più bas-
so rispetto 
a quello di 
altri paesi 
dell’UE e di 
altri paesi 
del mondo?

Riflettete! 

Perché è 
difficile 
misurare la 
felicità?

Perché è 
più facile  
misurare il 
PIL?

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 
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Vendere beni o servizi  
in diversi paesi dell’UE  

I beni prodotti dalle aziende devono essere 
conformi a regole, linee guida e standard 
stabiliti dall’UE.

Ad esempio, se un’azienda in Italia produce e 
vende prodotti elettronici, giocattoli, prodotti 
medici o persino alimenti, i proprietari  devono 
far rispettare questi standard. Solo così 
potranno vendere i loro prodotti nel loro Paese 
e in altri paesi. 

Le regole, le linee guida e gli standard che 
provengono dall’UE sono chiamati 
Regolamenti e Direttive.

Le aziende di tutti i paesi dell’UE sono obbligate 
per legge a rispettare tali regolamenti e 
direttive che possono rendere più difficile la 
produzione e la vendita dei loro prodotti. 

I regolamenti e le direttive sono fatti per 
tutelare  e procurare benefici a consumatori e  
cittadini.

Ma ci sono anche vantaggi per le aziende, infatti 
avere regole comuni per la fabbricazione dei 
beni può aiutare aziende  e  negozi a vendere 
i prodotti, perché i clienti possono fidarsi della 
loro qualità senza dover effettuare ulteriori 
controlli. 

Inoltre, è più facile vendere prodotti identici. 
Gran parte delle attività dell’UE consiste nel 

creare regole comuni che si applicano a tutti i 
paesi. 

Un esempio è la produzione di dispositivi 
elettrici. Tutti i dispositivi venduti in negozi 
come IKEA devono essere adatti alla vendita e 
all’utilizzo in tutta Europa.

Un consumatore può riconoscere se un 
prodotto è stato valutato ed è conforme a 
elevati standard di sicurezza, salute e tutela 
ambientale quando sulla confezione del 
prodotto c’è il simbolo “CE”.

Il principale vantaggio del simbolo “CE” è che i 
consumatori sanno che i prodotti sono sicuri.

I prodotti con marchi CE di un’azienda possono 
essere venduti in tutta l’Unione Europea senza 
restrizioni.

Un consumatore può essere sicuro che il 
prodotto ha lo stesso livello di tutela della 
salute, di sicurezza e di tutela dell’ambiente per 
tutta l’UE (e per alcuni altri paesi che utilizzano 
il marchio CE). 

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

Riflettete! 

Potete  
trovare ed 
elencare 
5 prodotti 
che hanno 
il simbolo 
“CE”?

Sapete  
perché 
questi pro-
dotti hanno 
il simbolo 
“CE”?
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Paesi UE che cooperano

I paesi UE che producono e vendono prodotti in 
grandi quantità possono essere più economici 
e quindi gli stessi prodotti possono essere 
venduti a un prezzo più basso ai consumatori.

La cooperazione tra paesi è utile anche per le 
persone in cerca di lavoro. 

I cittadini di alcuni paesi europei possono avere 
competenze richieste da aziende e negozi di 
altri paesi. 

Ciò significa che le persone hanno maggiori 
possibilità di trovare un lavoro che corrisponda 
alle loro competenze e ai loro interessi. 

In questo modo molte persone in Europa hanno 
una vita migliore, cioè  benessere o prosperità. 

Significa che  hanno ciò che serve per un buon 
tenore di vita.Significa che vivono meglio. 
Hanno cibo a sufficienza, un posto dove vivere 
(abitazione), assistenza sanitaria e denaro per 
gli hobby.

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

Perché sono utili regole 
comuni per i prodotti 

Mercati più grandi

Senza regole comuni, una casa automobilistica 
tedesca può vendere le proprie auto agli 83 milioni di 
persone che vivono in Germania. 

Con regole comuni, la stessa azienda può vendere le 
proprie auto a 450 milioni di cittadini in tutta l’UE. 

Utilizzo più semplice 

La maggior parte dei Paesi europei utilizza lo stesso 
tipo di presa elettrica. 

Ciò significa che una persona dall’Italia può recarsi 
in Danimarca e utilizzare il proprio asciugacapelli o il 
caricabatterie del cellulare in quel Paese senza alcun 
problema. 

Questo perché i produttori di dispositivi elettrici 
utilizzano gli stessi standard in Italia e Danimarca 
e in altri Paesi dell’UE. Tuttavia, se una persona 
dall’Italia va in Gran Bretagna, dovrà utilizzare un 
dispositivo aggiuntivo perché la Gran Bretagna ha 
standard separati per le prese elettriche. 

Salute

Alcune regole dell’UE sono state stabilite per tutelare 
la salute dei cittadini. 

Le aziende e i negozi devono seguire queste regole 
in modo che i cittadini possano rimanere in salute. 

Nell’UE esistono regole per i giocattoli. 

Nei giocattoli non devono essere presenti sostanze 
nocive che possano far ammalare i bambini. 

Indipendentemente dal Paese in cui li acquistano, 
i cittadini dell’UE possono essere certi che questi 
giocattoli non contengono nulla di nocivo.
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L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

L‘Unione Europea

Benessere attraverso la cooperazione 

Paesi poveri e paesi ricchi  
I diversi paesi europei hanno differenti livelli di 
benessere. 

I paesi più poveri del Mediterraneo dicono: “Paesi 
come la Germania si servono dell’UE più di noi”. La 
Germania, ad esempio, vende molti prodotti ad altri 
Paesi e quindi guadagna molto. 

Alcune persone in Germania e in altri paesi dell’UE 
dicono: “La Germania dovrebbe fare di più per 
aiutare gli altri Paesi dell’UE”.

Altri dicono: “La Germania non dovrebbe spendere 
così tanto per aiutare gli altri Paesi dell’UE”.

Nell’UE ci sono molte opinioni diverse su questo 
argomento.   

Riflettete!

Osservate i lavoratori edili 
nelle immagini della pagina 
successiva. 

Cosa stanno facendo?

Perché gli autori del libro 
hanno scelto questa imma-
gine per illustrare un capitolo 
sull’Unione Europea?
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I simboli dell’Unione europea

La bandiera dell’UE  

L’UE ha una bandiera. 

La bandiera è un simbolo dell’UE. 

Un simbolo aiuta le persone a riconoscere 
un’idea o una particolare organizzazione. 

La bandiera dell’UE ha 12 stelle, disposte in 
cerchio. 

Il numero delle stelle non indica il numero di 
Paesi dell’UE, che attualmente è di 27 Stati.1  Il 
numero di 12 stelle nella bandiera è stato scelto 
perché  12 è sinonimo di unità e perfezione. 

Il cerchio significa: L’Europa è unita e collegata. 
Tutti i Paesi dell’UE hanno la stessa importanza. 
I Paesi e i cittadini dell’UE sono uniti. Si vedono 
e si aiutano a vicenda. 

1	 Come nel 2022. Altri Paesi potrebbero aderire in futuro, oppure 
alcuni potrebbero decidere di abbandonare. 

L’inno dell’UE

Anche l’UE ha un inno. 

Un inno è un tipo particolare di 
canzone, utilizzata come simbolo 
di un gruppo distinto di persone 
o di un’organizzazione. Tutti 
i Paesi hanno un inno. Anche 
alcune organizzazioni hanno il 
loro inno, ad esempio le società 
sportive.

Quando i paesi hanno un inno, 
questo si chiama inno nazionale. 
L’inno nazionale viene suonato quando c’è 
qualcosa di importante da celebrare. Viene 
anche suonato, ad esempio, all’inizio di una 
partita di calcio internazionale.

Lo scopo di un inno nazionale è quello di unire 
le persone nonostante le loro differenze. 

L’inno dell’UE è un brano musicale di Ludwig 
van Beethoven.  Beethoven era un compositore 
tedesco vissuto dal 1770 al 1827. Compose 
questo brano come parte della Nona Sinfonia, 
per cantare la poesia “Inno alla gioia” scritta 
da Friedrich Schiller, un poeta tedesco vissuto 
dal 1759 al 1805. La poesia parla di persone che 
sono amiche e si amano.

L‘Unione Europea

I simboli dell’Unione europea

L‘Unione Europea

I simboli dell’Unione europea

Riflettete! 

Tifate per 
una società 
sportiva 
e sapete 
qual è il suo 
inno? 

Sapete  
cantarlo? 
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Il motto dell’UE

Un motto è una breve frase utilizzata per 
spiegare un’idea importante. 

Per esempio, gli Stati Uniti hanno come motto 
In God we trust, che in anglese vuol dire 
“Confidiamo in Dio”. La città di Parigi ha il motto 
“Fluctuat nec mergitur”, che in latino vuol 
dire “È scossa dalle onde, ma non affonda”, il 
che significa che la città di Parigi resterà salda 
anche nei momenti difficili. 

Il motto dell’UE è:

Uniti nella diversità 

Che cos’è la diversità?   

I cittadini dell’UE sono diversi gli uni dagli altri. 
Ogni individuo è diverso e le persone sono 
cresciute in condizioni diverse. 

●● Utilizzano lingue diverse

●● Hanno culture e tradizioni diverse

●● Hanno un aspetto diverso

●● Amano cose diverse

●● E così via 

Questo si chiama diversità. Uno degli obiettivi 
dell’Unione Europea è quello di preservare la 
diversità.

Che cosa significa ‘uniti’?  

I popoli dell’UE si appartengono pur essendo 
diversi. 

Parlano lingue diverse, hanno festività diverse, 
preferiscono cibi diversi, vivono in Paesi diversi, 
rispettano leggi diverse e così via. 

Ma hanno anche molte cose in comune. 
Quando cooperano e mettono insieme le loro 
diverse competenze, possono ottenere di più. 

Pertanto, il motto dell’UE è: Uniti nella diversità. 

L‘Unione Europea

Il motto dell’UE

L‘Unione Europea

Il motto dell’UE

Riflettete!  

Pensate ai 
cibi tradi-
zionali del 
paese eu-
ropeo in cui 
vivete at-
tualmente e 
parlateci di 
questi cibi.

Conoscete 
altri tipi di 
cibo tipici di 
altri paesi? 

Riflettete!  

Guardate 
l’immagine 
a sinistra. 

Cosa vedi 
nell’imma-
gine?

Che cosa 
simboleg-
gia?
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Membri dell’UE 

L’Europa e l’UE sono due cose diverse. 

L’Europa è un continente - un grande pezzo di 
terra circondato da mari.

L’UE è un’associazione (club) di paesi, la 
maggior parte dei quali si trova in Europa (il 
continente). 

Molti paesi in Europa (il continente) non sono 
membri dell’UE. Ma da quando l’UE è stata 
fondata, il numero di paesi membri è cresciuto.

Non c’è limite al numero di paesi che possono 
diventare membri dell’UE.

Alcuni paesi che attualmente non sono membri 
dell’UE vogliono diventarlo, ad esempio la 
Serbia, la Macedonia del Nord, la Turchia e 
l’Ucraina.1 

Per diventare membri, i paesi devono 
soddisfare determinati requisiti, che spesso 
richiedono molto impegno e tempo.

La maggior parte di questi requisiti riguarda la 
stabilità finanziaria, la democrazia e lo stato di 
diritto. 

È anche possibile che un Paese voglia lasciare 
l’UE. Ad esempio, nel 2019 il Regno Unito ha 
deciso di lasciare l’UE. 

1	 Il libro è stato scritto nel 2022.

L‘Unione Europea L‘Unione Europea

L’Unione Europea conta attualmente 27 Paesi membri (nel 2022). In questa mappa sono 
colorati in blu.  
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Chi può diventare uno  
stato membro dell’UE?

In linea di massima, ogni paese europeo può 
diventare membro dell’UE. Per diventare 
membro dell’UE, un paese deve soddisfare 
alcuni requisiti stabiliti dall’UE in vari accordi 
(chiamati trattati) tra i paesi membri. 

Un requisito molto importante è che un Paese 
sia democratico. 

Un’altra condizione per l’adesione all’UE è il 
rispetto dello Stato di diritto. 

Inoltre, i paesi possono diventare membri 
dell’UE solo se accettano che i diritti umani 
siano garantiti ai loro cittadini.

(Troverete ulteriori informazioni su queste idee 
nei riquadri rossi delle pagine seguenti.) 

L‘Unione Europea

Membri dell’UE 

L‘Unione Europea

Membri dell’UE 

L’uscita del Regno Unito dall’UE  
nel 2019
Il Regno Unito è composto da diverse parti: 
Inghilterra, Scozia, Galles e Irlanda del Nord. Un altro 
nome del Regno Unito è Gran Bretagna. 

Nel giugno 2016 i cittadini del Regno Unito hanno 
votato sulla domanda: “La Gran Bretagna deve 
rimanere nell’UE o deve lasciare l’UE?”.  

La maggioranza dei cittadini ha votato per lasciare 
l’UE. 

Il Regno Unito lascerà l’UE nel marzo 2019. 

Prima l’UE aveva 28 paesi membri. Ora ne ha 27.

Brexit 
Quando il Regno Unito è uscito dall’Unione Europea, 
si è voluto dare un nome breve a questo evento. Lo 
hanno chiamato “Brexit”. 

La parola Brexit deriva dall’unione di altre due parole. 

Britain + Exit    Brexit 

Britain è una parola abbreviata per indicare la Gran 
Bretagna

Exit significa “lasciare” o “uscire”. 

Il voto è un aspetto importante della democrazia. 



36 37

Altre condizioni per essere  
membri dell’UE

Avete visto che i paesi dell’UE devono essere 
democratici, applicare lo stato di diritto e 
rispettare i diritti umani. 

Tuttavia, prima di diventare membro dell’UE, 
devono essere soddisfatte altre condizioni. 
Alcune di esse sono piuttosto complesse e 
astratte. 

●● Il paese deve essere politicamente stabile;  

●● I cittadini del paese devono essere 
d’accordo (il consenso è di norma dato 
attraverso il voto in Parlamento);

●● Il paese deve utilizzare un’economia di 
mercato, non un’economia pianificata 
centralmente.

●● Il paese deve utilizzare un’economia di 
mercato, non un’economia pianificata.

●● Il paese deve seguire determinate regole 
per la gestione delle proprie finanze statali; 

●● Il paese accetta gli obblighi e gli obiettivi 
dell’UE; 

●● Il paese deve accettare la legislazione 
dell’UE in tutti i suoi dettagli. L’insieme 
di queste norme è chiamato Acquis 
communautaire, che in francese significa 
conquiste comuni. Queste norme 
comprendono regole per tutti i settori della 
vita: commercio, viaggi, banche, media, 
agricoltura, sicurezza alimentare, fiscalità, 

giustizia, scienza, istruzione e molto altro 
ancora.

Riflettete! 

Sopra abbiamo detto:  

Un Paese deve essere 
politicamente stabile.  

Che cosa può  
significare?

Riflettete! 

Ha un’idea di cosa possa 
essere economia di mer-
cato in contrapposizione 
a economia pianificata?

L‘Unione Europea

Membri dell’UE 

L‘Unione Europea

Membri dell’UE 

Un paese dell’UE deve essere democratico. I cittadini devono poter esprimere liberamente la 
propria opinione. Lo stato deve tutelare i diritti umani in tutte le sue azioni (anche, ad esempio, 
con la polizia).
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Membri dell’UE 

Che cos’è la democrazia? 

La parola democrazia deriva dalle 
parole greche demos e kratos. 
Demos significa “popolo” e kratos 
“potere”. Quindi democrazia 
significa “il potere del popolo”.

Maggioranza e minoranza  

L’idea principale di una democrazia 
è che le decisioni vengano prese in 
base a ciò che vuole la gente. Ma 
le persone vogliono cose diverse, 
così i cittadini esprimono la propria 
volontà votando alle elezioni, in 
modo che il  governo eletto possa 
agire secondo il volere del popolo. 

Si tratta di una decisione a 
maggioranza. 

L’opinione della maggioranza è 
importante ma lo è anche quella 
della minoranza. 

Un Paese può essere 
antidemocratico anche se la 
maggioranza delle persone è 
d’accordo con le sue decisioni 
politiche. Una buona democrazia 
dovrebbe considerare anche le 
opinioni dei gruppi più piccoli 
(minoranze).

I cittadini devono essere 
trattati in modo equo

In una democrazia, tutti i cittadini 
dovrebbero essere trattati allo stesso 
modo.

Vengono trattati allo stesso 
modo anche quando la pensano 
diversamente dal governo o dalla 
maggioranza.

Le persone di tutte le religioni 
sono trattate allo stesso modo, 
anche quelle che non seguono una 
religione. 

Libertà di espressione

Tutti hanno il diritto di esprimere 
pubblicamente la propria opinione. 

(In realtà, ci sono dei limiti. Ad 
esempio, nella maggior parte 
dei paesi non è consentito 
chiedere pubblicamente ad altri 
di commettere crimini, esprimere 
discorsi o idee  di odio).  

I governi possono cambiare

In una democrazia è possibile che 
un governo cambi. Le elezioni si 
tengono di solito ogni quattro o 
cinque anni. I cittadini eleggono 
un altro parlamento e il nuovo 
parlamento forma un nuovo 
governo.  

Separazione dei poteri    

Un importante principio 
democratico è la separazione 
dei poteri. Ciò significa che in un 
Paese democratico il governo, il 
parlamento e le corti di giustizia 
sono separati. 

Esistono regole su come queste 
istituzioni devono collaborare tra 
loro. 

Il governo non può dire al 
Parlamento o ai tribunali cosa fare.

Le leggi vengono approvate dal 
Parlamento. Il governo deve 
applicare queste leggi. 

I cittadini possono chiedere ai 
tribunali di verificare se ciò che il 
governo ha fatto o farà è in linea con 
la legge.

L’opposto sarebbe un governante 
autocratico che può fare quello che 
vuole, persino dire ai tribunali come 
prendere le decisioni, per esempio 
trattare certe persone in modo 
diverso.  

   

Separazione dei poteri significa: legislazione, governo e giurisdizione sono separati.
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Membri dell’UE 

Che cos’è lo stato di diritto?
Stato di diritto significa che tutti 
i cittadini sono trattati allo stesso 
modo. Nessuno è al di sopra della 
legge, neanche il governo.

Tutte le autorità governative devono 
rispettare la legge, ad esempio la 
polizia, le autorità locali e i tribunali. 

I tribunali sono il luogo in cui 
lavorano gli esperti di diritto 
(giudici, pubblici ministeri, avvocati). 
Interpretano la legge e decidono se 
il comportamento di una persona, di 
un’azienda o persino del governo è 
legale. 

I tribunali sono indipendenti dal 
governo. Ciò significa che nessuno 

può dire ai giudici come decidere. 
I giudici sono vincolati solo dalla 
legge e dalle regole della loro 
professione e non possono essere 
rimossi dall’incarico solo perché la 
pensano diversamente dal governo. 

Lo stato di diritto significa che i 
cittadini sono trattati dalla legge in 
modo uguale. Una persona ricca, 
povera, potente o debole dovrebbe 
essere trattata allo stesso modo.

Cosa sono i diritti umani? 
I diritti umani sono diritti che 
possiede ogni persona e sono 
riconosciuti dalla maggior parte 
dei paesi del mondo. Sono diritti 
fondamentali per ogni essere 
umano e si sono sviluppati nel 
corso di migliaia di anni di storia 
dell’umanità.

I diritti umani comprendono: 

●● Il diritto di vivere; nessuno può 
essere ucciso

●● Nessuno può essere torturato

●● La schiavitù e il lavoro forzato 
sono vietati

Questi sono tre esempi. Ma ce ne 
sono molti altri. 

I diritti umani sono scritti nei trattati 
internazionali (= accordi tra paesi). 

Uno di questi è la Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo del 
1953 e i paesi che l’hanno firmata 
promettono di rispettarli. 

I Paesi che hanno firmato la 
Convenzione si impegnano a 
rispettare i diritti in essa contenuti.

L’UE accetta come Stato membro 
solo i paesi che rispettano i diritti 
umani. 

Per maggiori informazioni sui 
diritti umani, consultare la sezione 
Consiglio d’Europa a pagina 124.

Diritti umani nel Regno Unito

Il Regno Unito ha deciso di rendere alcuni articoli della Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo parte integrante delle proprie leggi nazionali. 
Queste leggi sono chiamate Human Rights Act 1998. Il è diventato legge nel 
2000. 

Questo per consentire ai cittadini del Regno Unito di rivendicare i propri 
diritti umani nei tribunali del Paese. 
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Persone, Parlamento e Governo  
In una democrazia le opinioni del 
popolo sono importanti quando si 
prendono le decisioni. 

Prendere decisioni può essere lungo 
e complicato. Per questo motivo, i 
cittadini eleggono delle persone che 
agiscono per loro. Queste persone 
elette sono chiamate membri del 
Parlamento. Si riuniscono in una 
grande sala chiamata Palazzo del 
Parlamento, discutono di questioni 
importanti e decidono le nuove leggi 
con il voto.

In alcuni paesi, i deputati eleggono 
il governo, cioè il primo ministro 
(il capo del governo) e i ministri (i 
suoi assistenti per determinate aree 
di lavoro). È così che avviene, ad 
esempio, in Germania.

In altri paesi, il capo dello Stato viene 
eletto direttamente dai cittadini. 
È così che si fa in Francia dove i 
cittadini eleggono anche i membri 
del Parlamento.

In alcuni paesi il capo del governo 
si chiama Presidente. In altri paesi, 
Primo ministro. I nomi dipendono 
dalla tradizione del Paese.

I parlamenti hanno nomi diversi. In 
Germania il Parlamento si chiama 
Bundestag. In Polonia si chiama 
Sejm (che significa “assemblea”). In 
altri paesi il parlamento si chiama 
Assemblea nazionale, ecc. 

L‘Unione Europea

Membri dell’UE 
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Membri dell’UE 

Riflettete! 

Discutete sul perché que-
ste cose non sono demo-
cratiche!

Quando i diritti umani sono violati 
Un paese che viola un articolo della 
Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo può essere punito dall’UE. 

La punizione può comprendere 
multe o sanzioni.

Le multe sono denaro che il paese 
deve pagare. 

Una sanzione consiste nel bloccare 
il denaro o altri tipi di sostegno.  
Ad esempio l’interruzione del 
commercio da e verso quel paese.

Un altro esempio in cui l’UE può 
punire un paese membro, si veda a 
pag 67, capitolo Leggi comuni per 
più paesi.

Cosa sono le autorità pubbliche?
In un paese moderno ci sono molte 

autorità diverse per molti scopi. 

Un esempio di autorità è la polizia.  

Esistono diverse autorità che sono 
responsabili di aspetti quali  

●● l’erogazione di aiuti sociali alle 
persone

●● riscossione delle imposte

●● manutenzione delle strade,

●● gestione delle scuole

Le autorità pubbliche sono 

organizzazioni gestite dal governo. 

Il loro ruolo è definito dalle leggi. Le 

autorità svolgono compiti importanti 

per il bene del pubblico. 

Alcune autorità hanno il diritto di 

dire alle persone cosa fare. Per 

esempio, la polizia dice alle persone 

di non guidare troppo velocemente. 

È antidemocratico quando... 
●● I cittadini sono trattati peggio quando hanno opinioni diverse da quelle 

del governo; 

●● La polizia non segue la legge; 

●● La polizia arresta le persone che parlano contro il governo; 

●● Le corti di giustizia sono influenzate dai politici; 

●● I media (giornali, TV, internet) presentano solo il punto di vista del 

governo; 

●● Il governo non cambia mai. 
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Cosa fa l’UE?

L’Unione europea prevede che i paesi si 
coordinino tra loro e prendano decisioni 
insieme. 

L’idea è quella di avere regole comuni per tutti 
i paesi e, attraverso di esse, per tutti i cittadini, 
per tutte le imprese e così via. In una parola, 
l’UE serve a rendere la vita più facile. 

In questo capitolo discutiamo le aree di lavoro 
più importanti dell’UE.

Libertà di movimento  
e di viaggio  

Un’idea importante applicata dall’UE è quella 
di facilitare gli spostamenti e i viaggi delle 
persone.   

I cittadini dell’UE possono lavorare  
ovunque nell’UE   

Ad esempio, un medico polacco può lavorare in 
Germania. 

Uno chef tedesco può aprire un ristorante a Maiorca. 

Un falegname austriaco può accettare un lavoro in 
Italia.

L‘Unione Europea Cosa fa l’UE?
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I cittadini possono vivere ovunque nell’UE

Si tratta della cosiddetta libertà di circolazione. 

La libertà di circolazione è un diritto di ogni cittadino 
dell’UE e  deriva dalla legislazione dell’UE.  

Questa legge si chiama articolo 21 del Trattato sul 
funzionamento dell’UE. 

In alcuni paesi esistono leggi più severe sulla 
circolazione. 

Gli individui devono avere un proprio reddito e non 
gravare economicamente sul Paese. 

Fanno eccezione i rifugiati. 

I paesi dell’UE hanno frontiere aperte  

Di solito, quando si viaggia in un altro paese, si deve 
mostrare il passaporto o la carta d’identità. Si tratta 
dei cosiddetti controlli di frontiera. 

Molti paesi dell’UE hanno deciso che i cittadini non 
devono mostrare il passaporto o la carta d’identità.

L’insieme di questi paesi è chiamato area Schengen. 
(Questo perché l’accordo è stato firmato per la prima 
volta nella città di Schengen, in Lussemburgo).

In questo modo è più facile viaggiare nei paesi dell’UE. 
Inoltre, rende più facile vivere o lavorare nei paesi 
dell’UE. 

Ci sono molte persone che vivono in un paese ma 
lavorano in un altro. Ad esempio, molte persone 
vivono in Francia e si recano in Germania per lavorare. 

Per tutti i diritti sopra elencati, l’UE ha emanato 
leggi che determinano anche i dettagli della 
libera circolazione delle persone. Ciò si trova 
nell’articolo 45 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. Grazie a queste leggi, i 
cittadini dell’UE sono autorizzati a:

●● Cercare un lavoro in un altro paese dell’UE

●● Lavorare sul posto senza bisogno di un 
permesso di lavoro

●● Risiedere lì per questo scopo

●● Rimanere sul posto anche dopo la fine del 
rapporto di lavoro 

●● Hanno gli stessi diritti dei cittadini nazionali 
per quanto riguarda la ricerca di un 
impiego, le condizioni di lavoro, le tasse e 
l’assistenza da parte dei sistemi sociali.  

Cosa fa l’UE?

Libertà di movimento e di viaggio   

Cosa fa l’UE?

Libertà di movimento e di viaggio   

L’area Schengen: I paesi viola fanno parte dell’accordo di Schengen. Qui è ampiamente 
possibile viaggiare senza controlli di frontiera. I paesi rossi partecipano pur non essendo 
membri dell’UE. I paesi blu sono membri dell’UE ma non fanno ancora parte dell’area 
Schengen.
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Libertà di movimento e di viaggio   
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Libertà di movimento e di viaggio   

Rifugiati – persone che cercano protezione
Nel 2021, circa 84 milioni di persone 
in tutto il mondo erano rifugiati.  
Fuggivano dalla guerra o da altri 
problemi che rendevano impossibile 
la permanenza nei loro paesi. 

I rifugiati non vogliono lasciare il 
loro paese d’origine, ma  non hanno 
scelta. 

La maggior parte delle persone 
fugge dal proprio paese perché:

●● C’è una guerra nel loro paese;

●● Sono perseguitati a causa del 
colore della pelle, del sesso o del 
genere, delle opinioni politiche, 
della religione; 

●● Le loro condizioni di vita sono 
pessime e non c’è speranza che 
le condizioni migliorino.

Il problema dei rifugiati riguarda 
tutti i paesi del mondo e nessun 
paese può risolvere questo 
problema da solo. Anche l’UE non 
può risolverlo. Tuttavia, con la 

cooperazione di tutti i 
suoi paesi membri, l’UE 
può fare più di quanto 
possano i singoli paesi.

Alcuni propongono 
soluzioni semplici al 
problema dei rifugiati. 
Ma queste persone si 
concentrano solo su 
una piccola parte del 
problema. Alcuni dicono: 
“Accogliamo tutti i 
rifugiati per aiutarli”, 
ma vedono solo una 
parte del problema. Altri 
dicono: “Non dovremmo 
accogliere affatto i 
rifugiati”, ma anche loro 
vedono solo una parte 
del problema.

Trasferirsi in un altro paese  
per motivi di lavoro o di studio
Gli individui in Europa hanno 
competenze, conoscenze ed 
esperienze diverse che possono 
venire buone in altri paesi 
specialmente dove c’è mancanza.

Regno Unito

Gli anni precedenti le olimpiadi 
di Londra del 2012, migliaia di 
costruttori da tutta l’Europa si 
recarono Londra per aiutare a 
costruire diversi edifici come lo 
stadio di Londra (chiamato anche 
stadio olimpico) 

Germania

Migliaia di lavoratori edili di altri 
paesi, come Polonia, Bulgaria e 
Romania, si sono trasferiti a lavorare  
in Germania. Questo perché possono 
ottenere un reddito migliore rispetto 
al loro paese. Anche molti medici e 
infermieri in Germania provengono 
da altri paesi dell’UE e dai paesi 
UE si trasferiscono anche molte 
persone per studiare nelle università 
tedesche.

Italia

Molti sono gli studenti, provenienti 
da ogni parte d’Europa, che arrivano 
in Italia per studiare storia dell’arte 
(Firenze e Roma principalmente). 

Dai paesi dell’est (Moldavia, 
Ucraina..), invece, provengono 
molte donne in cerca di lavoro nel 
settore socio sanitario e della cura 
della persona (badanti, infermiere, 
operatrici socio sanitarie). Da ultimo, 
milioni di turisti visitano ogni anno il 
nostro paese attratti dal patrimonio 
storico, artistico e culturale e dagli 
8.300 km di costa.

Ungheria 

Molti studenti 
di altri paesi 
si recano in 
Ungheria 
per studiare 
all’università, 
ad esempio 
perché non 
hanno ottenuto 
un posto 
all’università 
nel loro paese. 
L’Ungheria 
offre una buona 
istruzione, 
anche per gli 
studenti che 
non conoscono 
l’ungherese.  
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Mercato comune

Un mercato è un luogo in cui le persone 
comprano e vendono merci. Un buon esempio 
è il mercato degli agricoltori. 

Ogni mercato ha le sue regole. Ci sono regole 
che stabiliscono quando le bancarelle possono 
essere montate e quando devono essere 
rimosse, quali articoli possono essere venduti e 
così via.

Le merci possono anche essere vendute da 
un paese all’altro. Ad esempio, le automobili 
provenienti dalla Germania vengono vendute 
negli Stati Uniti. 

Tuttavia, negli Stati Uniti esistono regole diverse 
per la vendita delle auto. Ad esempio, in Europa 
le auto hanno gli indicatori di direzione gialli, 
ma negli Stati Uniti devono essere rossi, e 
quindi le auto tedesche devono essere costruite 
in modo diverso per i clienti statunitensi. 
Chi vuole vendere auto negli Stati Uniti deve 
conoscere le regole di vendita.

Noi diciamo: “Gli Stati Uniti hanno un mercato 
diverso. “

Nell’UE, le regole per la vendita, l’acquisto e la 
produzione di beni (automobili e qualsiasi altra 
cosa) sono identiche. Per questo si dice che l’UE 
ha un mercato unico. Questo è anche chiamato 
mercato unico europeo.

Cosa fa l’UE?

Mercato comune

Cosa fa l’UE?

Mercato comune
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Il mercato unico europeo
●● Le merci possono essere portate da un paese 

europeo all’altro. Ad esempio, i camion 

possono passare le frontiere senza essere 

controllati. 

●● I commercianti dell’UE di solito non devono 

pagare la dogana. Ciò significa che non devono 

pagare denaro quando le loro merci entrano 

in un altro paese. Quando le merci arrivano da 

altri paesi al di fuori dell’UE, gli stessi dazi si 

applicano ovunque. 

●● Quando le merci vengono importate da paesi 

extra UE (ad esempio dalla Cina), si applicano le 

stesse tariffe in tutti i paesi dell’UE.

●● Nell’UE esistono regole per proteggere le 

persone che acquistano beni per utilizzarli 

(queste persone sono chiamate clienti). La 

creazione di tali regole e la loro applicazione 

si chiama tutela del cliente. La protezione dei 

clienti è un compito importante dell’UE.

Cosa fa l’UE?

Mercato comune

Cosa fa l’UE?

Mercato comune

Riflettete!
Il Mercato unico europeo è un altro esempio di come l’UE 
crei leggi che riguardano tutti i paesi dell’Unione. Per farlo, 
l’UE ha bisogno di una buona ragione. Ne abbiamo parlato 
sopra. Ricordi come si chiamava il principio?

 Principio di sostenibilità

 Principio di sospetto

 Principio di sussidiarietà

 Principio di supporto

Se non lo sapete, cercatelo su pagina 81.

Commercio con i paesi extra UE: nella maggior parte dei casi è necessario pagare  
i dazi doganali.

Commercio tra paesi dell’UE: non ci sono più dazi doganali. 
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Cosa offre il mercato unico

Il mercato unico europeo presenta molti 
vantaggi. Ecco tre esempi. 

Informazioni chiare sui prodotti

È possibile acquistare il succo di mela dalla Polonia. 

Il flacone è dotato di un’etichetta che riporta le 
informazioni sul suo contenuto. L’etichetta è scritta in 
diverse lingue.

Se c’è scritto “succo”, deve essere composto al 100 % 
da vero succo di frutta. 

Se nella bottiglia c’è qualcos’altro (zucchero o acqua), 
non può essere chiamato “succo”, ma in altro modo 
(“bevanda a base di succo”, “nettare di frutta” o simili). 

Queste regole sono uguali in tutta l’UE. Potete entrare 
in un supermercato in Portogallo e avrete le stesse 
regole. 

Garanzia per gli elettrodomestici

Un’altra regola dell’UE è: 

I elettrodomestici e i dispositivi elettronici hanno un 
periodo di garanzia di due anni. 

Ad esempio, se si acquista uno smartphone e dopo 
un paio di settimane non funziona più, il negozio in 
cui è stato acquistato lo smartphone deve ripararlo o 
fornirne uno nuovo.

Vale lo stesso in tutta l’UE.

Lavorare ovunque 

Ci sono altre cose che appartengono al mercato 
unico. Una è: 

Potete lavorare dove volete.

Immaginate di dover costruire una casa e di aver 
bisogno di un operaio edile: è possibile assumere un 
lavoratore edile da qualsiasi parte dell’UE. 

Se sei un piastrellista, un idraulico, un carpentiere, un 
conciatetti, un muratore, un elettricista, puoi lavorare 
ovunque nell’UE e puoi vivere ovunque tu voglia.

Cosa fa l’UE?

Mercato comune

Cosa fa l’UE?

Mercato comune
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Valuta comune

Valuta è un’altra parola che indica il denaro.

Tradizionalmente, ogni paese ha la propria 
moneta

Tutti i paesi dell’UE avevano una propria valuta. 
La Francia aveva il franco  (₣), la Germania il 
marco tedesco  (DM), l’Austria lo scellino (öS), 
), i Paesi Bassi il gulden (ƒ) ), l’Italia la lira (L.). 
Viaggiare in questi paesi significava dover 
cambiare il proprio denaro. Si andava in banca e 
si comprava la valuta del paese. 

Anche il commercio con i paesi era più difficile, 
perché tutti i prezzi dovevano essere ricalcolati 
di continuo. 

Per risparmiare a tutti questo lavoro aggiuntivo, 
i paesi dell’UE decisero di rinunciare alla loro 
moneta nazionale e di utilizzarne una comune 
chiamata Euro (€). 

Das macht viele einfacher: Reisen, Handel, 
Bankgeschäfte. Wenn Sie in ein Land fahren, 
das den Euro verwendet, müssen Sie kein Geld 
umtauschen. Ihre Euros aus Deutschland gelten 
genau so wie zuhause. 

I paesi decisero di utilizzare l’euro per rendere 
pià facile viaggiare, commerciare  e  operare 
con le banche.

Cosa fa l’UE? Cosa fa l’UE?
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Valute in altri paesi dell’UE1 

Bulgaria - Lev bulgaro  - лlv.в

Repubblica ceca - Corona ceca  - Kč

Danimarca - Corona danese - kr.

Ungheria - Fiorino ungherese  - Ft

Polonia - Złoty polacco - zł

Romania - Leu rumeno  - lei

Svezia - Corona svedese  - kr

1	 Come nell’anno 2022.

Valute di alcuni paesi non 
appartenenti all’UE  

Regno Unito - Sterlina  - £

Svizzera - Franco svizzero  - CHF

Norvegia - Corona norvegese  - kr, 

Montenegro - Euro  - €  

(sì, usano l’euro)

I paesi che utilizzano l’euro consentono di 
non dover cambiare la valuta quando si va in 
vacanza in quei paesi. Potete pagare con la 
stessa moneta che usate a casa, l’euro.

Con l’euro come moneta, il commercio nell’UE è 
molto più facile. 

Un’azienda tedesca che produce mobili può 
acquistare legno dalla Finlandia e utensili 
dall’Italia e vendere i propri mobili alla Francia. 
Possono utilizzare la stessa valuta per ogni fase. 
In questo modo si risparmia il tempo necessario 
per convertire la valuta e il valore. 

Attualmente 19 dei 27 paesi dell’UE utilizzano 
l’euro. Gli altri 8 paesi utilizzano ancora la 
propria valuta: La Svezia usa la Corona, la 
Polonia lo lo Złoty, la Bulgaria il Lev e così via.

 

Cosa fa l’UE?

Valuta comune

Cosa fa l’UE?

Valuta comune

I paesi che utilizzano l’euro sono di colore viola. Alcuni paesi dell’UE non utilizzano l’euro. Sono 
lasciati in blu. Un paese utilizza l’euro senza essere membro dell’UE (rosa). 
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Politica estera comune   

Che cos’è la politica estera?   

Le persone parlano  tra loro, concordano 
qualcosa e risolvono i loro problemi. Lo fanno 
anche i paesi, e  quando lo fanno si parla  di 
politica estera. Un’altra parola è politica estera.

I rappresentanti dei paesi si incontrano e 
parlano tra loro. Questi rappresentanti sono 
spesso i loro Ministri degli Esteri, o i loro 
assistenti, i diplomatici.

Ogni paese dell’UE ha una propria politica 
estera 

Il vantaggio di parlare  
con una sola voce  

In Europa ci sono molti paesi piccoli con pochi 
cittadini, come il Lussemburgo e l’Irlanda del 
Nord e ci sono anche grandi paesi con molti 
cittadini, come la Germania e la Francia. 

Tutti i paesi europei sono molto più piccoli 
degli Stati Uniti o della Cina, sia in termini di 
superficie, sia di ricchezza, sia di numero di 
cittadini. 

È improbabile che i paesi grandi e potenti 
ascoltino i paesi piccoli e con meno potere. 

Se i paesi sono uniti nell’UE e parlano con una 
sola voce, è più probabile che paesi più grandi e 

Cosa fa l’UE? Cosa fa l’UE?
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potenti in tutto il mondo li ascoltino e li trattino 
su un piano di parità. 

L’insieme dei paesi dell’UE conta circa 450 
milioni di abitanti. Si tratta di una cifra molto 
superiore a quella degli Stati Uniti (330 milioni) 
e della Russia (145 milioni). È molto meno della 
Cina (1400 milioni, o 1,4 miliardi); la popolazione 
cinese è tre volte superiore a quella dell’intera 
UE.

Rimanendo uniti, i paesi dell’UE possono 
ottenere risultati migliori in politica estera, ad 
esempio l’UE può concordare contratti migliori 
con Cina, Russia e Stati Uniti. 

Rimanendo unita, l’UE è anche più propensa 
a promuovere ciò che ritiene giusto, come i 
diritti umani o le politiche per combattere la 
catastrofe climatica ed è anche più propensa a 
combattere ciò che ritiene sbagliato, come le 
guerre e la corruzione. 

Istituzioni di politica estera dell’UE   

A partire dal 2009, l’UE ha creato i propri 
organismi di politica estera che le consentono 
di fare politica estera senza affidarsi agli esperti 
di politica estera (= diplomatici) dei paesi 
membri. I più importanti sono

●● L’Alto rappresentante dell’Unione per gli 
affari esteri. È, per così dire, il ministro degli 
Esteri dell’UE. È anche vicepresidente della 
Commissione europea. Attualmente (2022) 
è lo spagnolo Josep Borell.     

●● Il Servizio europeo per l’azione esterna. È il 
servizio diplomatico dell’UE e può essere 
considerato anche come il suo ministero 
della Difesa e degli Esteri. Ha circa 4000 
membri del personale.     

Questi uffici sono stati creati dopo che i paesi 
membri dell’UE hanno firmato i relativi contratti 
(trattati). Un passo importante è stato il Trattato 
di Lisbona, firmato nel 2009. 

L’UE collabora con tutte le più importanti 
organizzazioni internazionali, associazioni di 
paesi, ecc. Ad esempio, collabora con le Nazioni 
Unite (ONU) e anche con molte associazioni 
regionali più piccole in tutto il mondo. 

L’UE non ha un proprio esercito. Può invece 
chiedere ai paesi membri di inviare i propri 
militari nei paesi del mondo in cui l’UE vuole 
contribuire a mantenere la pace, a creare 
sicurezza e ad aiutare nelle crisi.

Cosa fa l’UE?

Politica estera comune   

Cosa fa l’UE?

Politica estera comune   
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Obiettivi 

Gli obiettivi della politica estera dell’UE sono: 

●● Proteggere i valori e gli interessi comuni dei 
paesi dell’UE

●● Democrazia, Stato di diritto, Diritti umani

●● Sicurezza 

●● La pace

●● Sviluppo sostenibile 

●● Commercio internazionale 

●● Protezione dell’ambiente

●● Assistere altri paesi in caso di disastri 
naturali o provocati dall’uomo. 

Questi obiettivi sono scritti nel Trattato di 
Maastricht (articolo 21). Questo trattato è stato 
firmato nel 1992 e  si chiama così perché è stato 
firmato nella città di Maastricht, nei Paesi Bassi. 

Lavoro svolto 

Un’importante politica estera comune è stata 
attuata dall’Europa nei confronti delle seguenti 
aree del mondo:

●● i Balcani - paesi dell’Europa sudorientale

●● il Corno d’Africa - la parte più orientale 
dell’Africa con i paesi Etiopia e Somalia

●● la regione del Sahel - tutta l’Africa a sud del 
deserto del Sahara 

●● il Medio Oriente - i paesi arabi e i loro 
confinanti. 

Cosa fa l’UE?

Politica estera comune   

Cosa fa l’UE?

Politica estera comune   

Riflettete! 

Prendete una cartina del mondo, o meglio ancora un mappa-
mondo, e trovate le regioni citate nel testo qui sopra: Balcani, 
Corno d’Africa, Sahel, Medio Oriente. 

Quali paesi/regioni siete riusciti a trovare?  

Cosa sapete di queste regioni, ad esempio dai notiziari?

Conoscete persone provenienti da queste parti del mondo?
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Leggi comuni a più paesi 

Che cos’è una legge?  

Le leggi sono regole che i cittadini, ma anche il 
governo dei paesi devono rispettare. 

Esistono diversi tipi di leggi

●● Leggi per punire i criminali e, 
auspicabilmente, fermarli (diritto penale);

●● Leggi che regolano il modo in cui le persone 
fanno affari tra loro (diritto civile); 

●● Leggi che regolano il modo in cui lo Stato 
tratta con i cittadini e come le istituzioni 
governative devono comportarsi (diritto 
pubblico); 

●● Leggi che regolano le istituzioni presenti in 
un paese (costituzione). 

Esistono anche molti altri tipi di leggi. Alcune 
di esse sono chiamate in modo diverso, ad 
esempio regolamenti, codici e molti altri nomi. 
Un nome più universale per le leggi è “atti 
giuridici”. Alcuni atti giuridici sono emessi ad 
altri livelli dello Stato. Ad esempio, il consiglio 
comunale può emettere un atto giuridico che è 
valido solo per questa città.   

Le leggi sono solitamente scritte in modo che 
tutti possano consultarle. Questo è importante 
perché i cittadini possano seguirle e in caso di 
controversie. 

Cosa fa l’UE? Cosa fa l’UE?
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Come vengono fatte le leggi   

In una democrazia, le leggi vengono emanate 
attraverso un processo democratico, di solito 
dal Parlamento. Alcuni deputati del Parlamento 
scrivono la legge, sotto forma di proposta. Tutti 
i deputati la leggono e, se la ritengono utile, 
votano a favore. La legge viene poi pubblicata 
in modo che tutti possano leggerla. Dopodiché 
la legge entra in vigore e deve essere rispettata 
da tutti. 

Il governo deve assicurarsi che tutti rispettino la 
legge. 

Al posto dei deputati in  Parlamento, la 
proposta di legge può essere scritta anche 
da funzionari del governo. In ogni caso sono i 
deputati in parlamento che la accettano o la 
rifiutano votandola. 

Come vengono eseguite le leggi

In un paese democratico, il potere è diviso in tre 
rami: 

●● Legislativo, per emanare le leggi. - Spesso si 
tratta del Parlamento.

●● Esecutivo, per garantire il rispetto della 
legge - È il governo con tutte le sue 
istituzioni subordinate.

●● Giudiziario, per risolvere le controversie - 
Sono i tribunali.

Questo si chiama separazione dei poteri. 

È compito del governo assicurarsi che le 
leggi vengano rispettate. A tal fine, il governo 
dispone di varie istituzioni, ad esempio 
l’amministrazione, la polizia e molte altre 
agenzie con scopi specifici. Le persone che 
lavorano in queste posizioni per il governo sono 
solitamente chiamate dipendenti pubblici.

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Un buon giudice si sforza di non essere influenzato da fattori 
esterni nel suo lavoro.    
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Come risolvere le controversie  
sulle leggi?

A volte le persone non seguono la legge. 

Ad esempio, qualcuno ruba qualcosa. 

Oppure c’è una disputa sulla legalità o meno di 
un’azione. (“Legale” significa “secondo la legge”, 
“come dice la legge”). Ad esempio, il sindaco 
di una città decide di espropriare un terreno a 
un proprietario per costruire una nuova strada. 
Il proprietario del terreno può chiedere a un 
tribunale di verificare se ciò che il sindaco sta 
facendo è legale. 

I tribunali sono istituzioni in cui lavorano i 
giudici,  persone altamente specializzate nella 
comprensione della legge. I giudici sono dei 
decisori e il loro compito è decidere se qualcosa 
è conforme alla legge e come le regole stabilite 
dalla legge devono essere applicate nel 
dettaglio. 

Un aspetto importante nelle democrazie è che 
i giudici devono essere indipendenti. Il governo 
(e chiunque altro) non deve poter influenzare i 
giudici nelle loro decisioni. Per questo motivo 
sono di solito assegnati a questo compito una 
volta per tutta la vita. 

Leggi in un paese e leggi  
tra paesi diversi  

Finora abbiamo parlato di leggi che si applicano 
in un paese. 

Tuttavia, esistono anche leggi che si applicano a 
più di un paese. I paesi decidono di emanare tali 
leggi insieme. Questo comporta molti vantaggi 
come rendere più facile viaggiare, commerciare 
o cercare lavoro. 

Inoltre, è più facile che tutti rispettino la legge 
quando questa è uguale dappertutto.

Le leggi che si applicano a più di un paese sono 
chiamate Diritto Pubblico Internazionale. 

L’UE si basa su tali leggi pubbliche 
internazionali. 

Tutto ciò che l’UE decide si applica a tutti i 
paesi membri.  Esistono diverse modalità di 
recepimento delle decisioni dell’UE nel diritto 
nazionale (= nelle singole legislazioni dei paesi 
membri). I modi più importanti sono:

●● Regolamenti – Si tratta di leggi emanate 
dall’UE che si applicano direttamente in 
tutti i paesi membri. 

●● Direttive – Questo è il caso in cui l’UE 
emette solo un quadro normativo e i paesi 
membri lo attuano con un certo margine di 
adattamento alle loro esigenze o desideri 
individuali. 

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 



72 73

(Per ulteriori informazioni su regolamenti e 
direttive, vedere il riquadro a pagina 80.)

Tutte le leggi emanate dall’UE devono 
rispondere ai bisogni e ai desideri dei cittadini 
di tutti i paesi. Le leggi devono aiutare la qualità 
della vita dei cittadini europei.

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 
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Dove l’UE è responsabile  
e dove no  

L’UE ha il potere di decidere su alcune questioni. 
Molte cose continuano a essere decise  
dai paesi stessi, senza l’influenza dell’UE.1 

Di seguito alcuni esempi:

Denaro 

Alcuni paesi dell’UE hanno deciso di utilizzare l’euro 
come propria valuta. 

Altri utilizzano una valuta diversa; ad esempio, la 
Svezia usa la corona e la Bulgaria la leva. Hanno 
monete e banconote diverse. 

È il paese a scegliere quale valuta utilizzare.  

Esercito / Difesa

I paesi dell’UE prendono decisioni in campo militare. 

Decidono come organizzare l’esercito, la marina e 
l’aeronautica. Decidono quanto denaro spendere. 

L’UE non stabilisce regole in campo militare.  

Vacanze

In Italia è festa nazionale il 2 giugno, giorno in cui gli 
italiani ricordano la nascita della Repubblica a seguito 
del referendum del 2 giugno del 1946.

Il 3 ottobre è una festa nazionale tedesca. I tedeschi 
festeggiano il fatto che gli ex due Stati tedeschi (Est 
e Ovest) sono tornati a essere un unico Stato. È una 
festa solo in Germania. 

Altri paesi scelgono altri giorni di festa. 

1	 Per saperne di più, si veda il riquadro rosso Principio di sussidia-
rietà, pagina 81.

Alcune questioni sono decise  
interamente dall’UE. Le decisioni su tali 
argomenti si applicano a tutti i paesi dell’UE. 

Dogane

Ci sono le dogane quando individui o aziende 
vendono o acquistano beni o servizi al di fuori del 
paese. Costoro di solito devono pagare del denaro al 
governo. Questo denaro è chiamato dazio.

I paesi dell’UE, tuttavia, non chiedono dazi  quando 
i beni vengono scambiati tra i paesi dell’UE. Tutti 
possono vendere e acquistare prodotti attraverso le 
frontiere senza ostacoli o costi aggiuntivi.

Il commercio con i paesi al di fuori dell’UE richiede 
generalmente il pagamento di dazi che l’UE si 
assicura siano uguali per tutti i cittadini dell’Unione. 
Ad esempio, i dazi per il commercio con la Cina sono 
uguali sia  per i cittadini italiani sia per quelli svedesi

Sicurezza aeroportuale  

La sicurezza degli aeroporti è regolata dall’UE e tutti i 
paesi devono applicare le stesse regole. 

In tutti gli aeroporti dei paesi dell’UE vigono le stesse 
regole per il controllo dei passeggeri e dei loro bagagli. 

Protezione delle creature marine

L’UE ha il diritto di emanare leggi per proteggere gli 
animali e le piante del mare (protezione delle risorse 
biologiche marine). 

Tutti i paesi sono tenuti a rispettare queste leggi. 

Il motivo è che tutti i mari sono collegati

Di più

Esistono più aree politiche di questo tipo. Sono 
elencati nel Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea del 2012, all’articolo 3.

Cosa fa l’UE?

Dove l’UE è responsabile e dove no   

Cosa fa l’UE?
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Ci sono alcune questioni su cui decidono  
sia l’UE che i paesi dell’UE. Ciò significa che 
l’UE può emanare leggi. Anche i paesi possono 
emanare leggi in materia, ma solo nella misura 
in cui l’UE non l’ha fatto. 

Questa è la cosiddetta responsabilità condivisa. 

Ecco alcuni esempi:

Protezione dei consumatori

Un esempio di responsabilità condivisa è la tutela 
dei consumatori che è costituita da regole che 
proteggono i consumatori ossia le  persone che 
acquistano beni e servizi. 

Queste regole contribuiscono a garantire che tutti i 
consumatori siano al sicuro e non vengano truffati dai 
venditori. 

L’UE ha stabilito alcune regole per la protezione dei 
consumatori. Alcuni paesi hanno regole aggiuntive. 

Spese telefoniche all’estero    

L’UE ha stabilito che i cittadini possono utilizzare i 
telefoni cellulari in altri paesi dell’Unione, senza costi 
aggiuntivi. 

Ciò significa che un individuo pagherà le stesse tariffe 
che pagherebbe nel paese d’origine. 

Senza questa legge dell’UE, le compagnie telefoniche 
potrebbero far pagare di più chi usa il telefono in altri 
paesi, ad esempio durante le vacanze. 

Ci sono tuttavia molti altri aspetti nelle 
telecomunicazioni che sono regolati dai singoli paesi 
e non dall’UE. 

Agricoltura

L’UE ha un occhio di riguardo e un interesse per 
l’agricoltura.2 

L’UE sostiene finanziariamente gli agricoltori per 
incoraggiare l’agricoltura e la produzione. 

L’UE cerca anche di far sì che gli agricoltori 
proteggano l’ambiente. 

Ma i paesi hanno anche leggi e regole proprie e 
aggiuntive per l’agricoltura. 

Vi sono molte altre questioni politiche per 
le quali l’UE e i paesi dell’UE condividono la 
responsabilità. Questi settori sono elencati 
nell’articolo 4 del Trattato sul funzionamento 
dell’UE (dal 2012).  Eccone alcuni: 

●● Mercato interno

●● Politica sociale

●● Pesca

●● Ambiente

●● Trasporti

●● Energia 

●● Sicurezza

●● Giustizia 

●● Salute

●● Turismo

●● Istruzione 

2	 Nel 2014: Il 38% del bilancio dell’UE è stato destinato all’agricol-
tura.

Cosa fa l’UE?

Dove l’UE è responsabile e dove no   

Cosa fa l’UE?

Dove l’UE è responsabile e dove no   

Riflettete!

Che cosa 
significano 
questi con-
cetti? 

Potete tro-
vare esempi 
concreti di 
politiche 
per questi 
temi? 

Quali attivi-
tà dei citta-
dini e delle 
autorità 
potrebbero 
essere inte-
se?
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Perché ha senso avere le stesse regole 
in tutti i paesi?

Il vantaggio di avere le stesse regole e leggi 
applicate in tutti i paesi dell’UE è che consente 
coerenza, stabilità ed equità. 

Ne sono un esempio le leggi sulla tutela 
dell’ambiente. 

Il motivo è che l’inquinamento non si ferma 
ai confini nazionali. Un paese può cercare di 
proteggere il proprio ambiente, ma questo non 
è di grande aiuto se i paesi vicini continuano a 
inquinare. 

Sopra (pagina 13) abbiamo detto che l’UE 
promuove l’unità e la collaborazione. Quando 
tutti i paesi lavorano insieme e si uniscono, gli 
obiettivi vengono raggiunti in modo più efficace 
ed efficiente.

In tutta l’UE si applicano le stesse regole per i 
rifiuti e l’uso della plastica, pertanto tutti i paesi 
dell’UE sono tenuti a seguire le stesse regole sui 
rifiuti di plastica. 

In questo modo l’UE contribuisce a ridurre i 
rifiuti di plastica.

I paesi dell’UE hanno deciso che le norme sui 
rifiuti di plastica devono essere stabilite a livello 
europeo. Ciò significa che tutti i paesi dell’UE 
devono seguire queste regole. 

Riflettete!

Cosa fate con le vostre vec-
chie bottiglie e buste di 
plastica? 

I rifiuti di plastica vengono 
raccolti nella vostra città? 
Come?

Sapete cosa succede ai ri-
fiuti di plastica dopo la rac-
colta?

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Evitare i rifiuti di plastica  
In Europa si usano molti sacchetti 
di plastica che  sono dannosi per 
l’ambiente. 

Molti sacchetti di plastica vengono 
gettati via e finiscono nel mare e ciò 
è dannoso per gli animali.

Non è d’aiuto se le persone in un 
solo paese usano meno sacchetti di 
plastica. 

Per questo l’UE ha deciso: 

“Entro la fine del 2019, una 
persona nell’UE non dovrà 
utilizzare più di 90 sacchetti di 
plastica all’anno. Ed entro la 
fine del 2029, una persona dovrà 

utilizzare al massimo 40 sacchetti 
di plastica all’anno.” 

Tutti i paesi devono adottare misure 
per ridurre l’uso di sacchetti di 
plastica. Devono anche fare in modo 
che i rifiuti di plastica non vengano 
semplicemente gettati via, ma 
riutilizzati in qualche modo. 

Questo si chiama riciclaggio.
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Regolamenti e direttive
Nell’UE esistono due diversi tipi di 
leggi. Si chiamano Regolamenti e 
Direttive.

Quando c’è un regolamento 
su qualcosa, i paesi devono 
fare esattamente quello che 
dice. Quando l’UE emette un 
regolamento, questo diventa 
immediatamente legge in tutti i 
paesi membri. Sostituisce le leggi 
nazionali eventualmente esistenti 
sullo stesso argomento. 

Un esempio di regolamento è 

Regolamento (UE) n. 524/2013 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2013, 
sulla risoluzione delle controversie 
online dei consumatori. 

Il regolamento mira a migliorare la 
tutela dei consumatori.  

Quando c’è una direttiva, i paesi 
devono fare ciò che essa dice. Tuttavia, 
sono liberi di applicare la direttiva in 
modi diversi e nel modo che ritiene 
migliore per il paese stesso. 

Le direttive non hanno effetto 
immediato. Il paese deve emanare 
leggi nazionali per raggiungere gli 
obiettivi fissati dalla direttiva. Nel 
fare ciò, i paesi hanno una certa 
libertà e flessibilità. Questo perché 

gli stati membri hanno sistemi 
legali e procedurali, tradizioni e 
terminologia diversi (= usano parole 
diverse per la medesima cosa). 

Gli stati membri sono liberi di 
creare leggi ancora più severe della 
Direttiva UE., ma non possono creare 
una legge che lo sia meno.

 Un esempio di direttiva è la  

Direttiva 2009/20/CE dell’UE 

che richiede che tutte le navi che 
visitano i porti dell’UE abbiano un 
certo tipo di assicurazione. Quando 
la direttiva è stata emanata, i paesi 
hanno adattato le loro leggi nazionali.

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Cosa fa l’UE?

Leggi comuni a più paesi 

Articolo 288: Atti legislativi dell’UE  

1  	 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12016E107

L’articolo 288 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea 

stabilisce quali tipi di atti giuridici 

esistono nell’UE:  

“Per esercitare le competenze 
dell’Unione, le istituzioni adottano 
regolamenti, direttive, decisioni, 
raccomandazioni e pareri. 

Il regolamento ha portata 
generale.Esso è obbligatorio in 
tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati 
membri. 

La direttiva vincola lo Stato 
membro cui è rivolta per 
quanto riguarda il risultato da 
raggiungere, salva restando 
la competenza degli organi 
nazionali in merito alla forma e ai 
mezzi. 

La decisione è obbligatoria in 
tutti i suoi elementi. Se designa i 
destinatari è obbligatoria soltanto 
nei confronti di questi. 

Le raccomandazioni  e i pareri 
non sono vincolanti”.1

Principio di sussidiarietà 

1	 https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:2bf140bf-a3f8-4ab2-b506-fd71826e-
6da6.0023.02/DOC_1&format=PDF

A volte si discute se una legge debba 
essere fatta a livello europeo o dagli 
stessi paesi membri. 

Esiste un principio giuridico che 
aiuta a stabilire chi ha il potere di 
prendere una decisione. Si tratta del 
principio di sussidiarietà.

La parola sussidiarietà deriva da una 
parola latina che significa “aiuto”. 
Si potrebbe anche dire “Principio di 
aiuto”.

Il principio di sussidiarietà dice 
che le materie che possono essere 
regolamentate nei singoli paesi 
dovrebbero essere regolamentate 
da questi ultimi, non a un livello 
superiore. Le materie dovrebbero 
essere regolamentate a livello di 
UE (= per tutti i paesi insieme) solo 
quando ciò è veramente necessario.

Questo principio deriva dall’articolo 
5 del Trattato sull’Unione europea.1

Ecco come si presenta una direttiva UE. È un 
documento semplice. È possibile scaricare 
e leggere tutte le direttive e i regolamenti 
dell’UE dal sito web dell’UE. Sono disponibili in 
tutte le lingue degli Stati membri.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12016E107
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Nell’UE, chi prende le 
decisioni?

Nell’Unione europea sono quattro le istituzioni 
più importanti per il processo decisionale e, in 
particolare, per l’elaborazione di nuove leggi. 

Ci sono: 

●● Il Parlamento europeo;

●● Il Consiglio europeo (Capi di Stato);

●● Il Consiglio dell’Unione europea (Consiglio 
dei ministri); e 

●● La Commissione europea.  

Spiegheremo ora cosa fanno queste quattro 
istituzioni e come lavorano insieme per 
legiferare nell’Unione europea. 

Il Consiglio europeo   
Dove si incontrano i capi di Stato 

Il Consiglio europeo è un luogo in cui i capi degli 
Stati membri dell’UE lavorano insieme. 

Ad esempio, il Presidente della Francia, il Primo 
Ministro dell’Italia, il Cancelliere della Germania, 
il Cancelliere dell’Austria, il Primo Ministro della 
Bulgaria e così via.

Nel Consiglio europeo, i 27 capi di Stato si 
riuniscono di solito ogni tre mesi. 

Le riunioni del Consiglio europeo si tengono 
a Bruxelles, la capitale del Belgio dove hanno  
sede la maggior parte delle istituzioni dell’UE. 

I capi di Stato del Consiglio europeo discutono 
di questioni importanti che riguardano l’UE. 

Nell’UE, chi prende le decisioni? Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Palazzo Europa di Bruxelles è il luogo di riunione del Consiglio 
europeo. Ecco l’ingresso. La facciata in vetro è costituita da vecchie 
finestre provenienti da edifici di tutti i Paesi dell’UE.

1

Il logo del Consiglio 
europeo si ispira alla 
parte interna dell’edificio 
a forma di lanterna. 

La “lanterna” è visibile 
anche nella foto a 
sinistra.
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Stabiliscono gli obiettivi e la direzione che l’UE 
vuole seguire in generale.  

Decisioni che prende:

●● Decide gli obiettivi dell’UE;

●● decide quali sono gli argomenti importanti 
dell’UE; 

●● elegge il Presidente del Consiglio europeo, 
che ha il compito di organizzare i lavori del 
Consiglio. 

Dal 2019, il presidente del Consiglio è Charles 
Michel, ex primo ministro del Belgio.

!
Non confondere 
il Consiglio 
dell’Unione 
Europea con

●● Il Consiglio 
Europeo (vedi 
Pagina 83)

●● Il Consiglio d’ 
Europa (vedi 
pagina 124). 

I nomi sono 
confusamente 
simili, ma si tratta 
di tre cose diverse. 

Il Consiglio dell’Unione europea
Chiamato anche Consiglio dei Ministri

Il Consiglio dell’Unione europea è il luogo in 
cui si riuniscono i ministri dei paesi dell’UE. 
Pertanto, questo Consiglio è anche chiamato 
Consiglio dei Ministri.

Nel Consiglio dei Ministri, i ministri dei governi 
nazionali si riuniscono in base alle loro 
responsabilità. 

Ad esempio, quando si devono prendere 
decisioni sull’agricoltura, sono i Ministri 
dell’Agricoltura a riunirsi. 

Quando c’è da prendere una decisione sulla 
protezione dell’ambiente, sono i Ministri 
dell’Ambiente a riunirsi. 

Il Consiglio dei ministri è importante per 
decidere cosa deve diventare legge dell’Unione 
europea. 

Il Parlamento europeo parla a nome dei 
cittadini dell’UE e i ministri del Consiglio dei 
ministri parlano a nome dei governi dei propri 
paesi. 

Il Consiglio dei Ministri è, ad esempio, 
responsabile di decidere il bilancio dell’Unione 
Europea. Ciò significa che il Consiglio dei 
ministri decide come e per cosa l’UE spende 
i propri soldi. Prima la Commissione europea 
presenta una proposta. Poi il Consiglio dei 

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Consiglio europeo   

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Consiglio dell’Unione europea

Una delle sale riunioni dell’Palazzo Europa di Bruxelles, dove si 
riunisce il Consiglio europeo.

2

Sì, il logo è esattamente 
uguale a quello del 
Consiglio europeo



86 87

Ministri) decide. Poi anche il Parlamento deve 
dare il suo consenso. 

Riflettete!  

Guardate l’immagine. 

Lì, i ministri dei paesi membri discutono dei 
vari argomenti. 

Riuscite a nominare gli argomenti?

Cosa sono i ministri?
I ministri sono i membri principali di un governo.

Di solito i ministri sono responsabili di una 
determinata area di lavoro. Ad esempio, vi è un 
Ministro dell’Economia, un Ministro dell’Agricoltura, 
un Ministro degli Esteri, un Ministro degli Interni, un 
Ministro degli Affari Sociali, un Ministro della Difesa e 
così via. 

Oggi un tipico governo ha circa 15-20 ministri. 

Ogni ministro è a capo di una grande organizzazione 
burocratica, il Ministero, con spesso centinaia di 
esperti che forniscono al ministro buoni consigli e 
preparano la legislazione (= preparano nuove leggi).

Ricordate: due consigli diversi 

In sintesi, esistono due consigli distinti. In 
entrambi sono presenti membri dei governi 
dei paesi dell’UE.   

1) Il Consiglio Europeo - con i capi di governo 
degli Stati membri (solitamente chiamati 
Presidenti, Primi Ministri o Cancellieri)

2) Il Consiglio dell’Unione Europea (= 
Consiglio dei Ministri) - con ministri per temi 
specifici. 

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Consiglio dell’Unione europea

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Consiglio dell’Unione europea

In seno al Consiglio dell’Unione Europea, i ministri di tutti i 27 paesi membri si riuniscono 
per discutere di determinati argomenti di loro competenza. Ad esempio, quando si parla 
di agricoltura (vedi la mucca!), si riuniscono i ministri dell’Agricoltura. Per altri argomenti, si 
riuniscono altri ministri.  
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Il Parlamento europeo
Eletto dai cittadini dell’UE

Il Parlamento europeo rappresenta i cittadini 
dell’UE ed è composto da deputati eletti. 

Il Parlamento europeo si riunisce a Strasburgo 
(Francia) e a Bruxelles (Belgio). La sede ufficiale 
è a Strasburgo

Perché esiste un parlamento?  

Circa 450 milioni di persone vivono nell’UE e in 
quanto cittadini dei propri  paesi, sono anche 
cittadini dell’UE.

Nell’UE si devono decidere molte cose e 
molte di esse sono complicate. I 450 milioni di 
cittadini dell’UE non possono ragionevolmente 
e praticamente discutere e decidere su ogni 
singolo argomento. Il cittadino comune 

Come è nato il Consiglio dei Ministri 
Negli anni Cinquanta, Belgio, Germania, Francia, Italia, 
Lussemburgo e Paesi Bassi stipularono un trattato. 
Concordarono: “Vogliamo decidere regole comuni per 
il commercio del carbone e dell’acciaio”. A tal fine, i 
ministri di questi paesi si riunirono. 

Si trattava della Comunità europea del carbone e 
dell’acciaio (ECCA).

Poi questi paesi iniziarono a cooperare in un numero 
sempre maggiore di settori come  in agricoltura, nel 
traffico aereo, nel controllo delle frontiere e così via. 

In questo modo si creò la Comunità economica 
europea (CEE) che si è sviluppata ulteriormente, 
diventando in seguito l’Unione europea (UE).

Quello che oggi è il Consiglio dei ministri dell’UE 
(Consiglio dell’Unione europea) è iniziato nel 1951 
con il Consiglio della Comunità europea del carbone 
e dell’acciaio, dove si riunivano anche i ministri 
competenti.

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Consiglio dell’Unione europea

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Nel 1951, a Parigi, i capi di Stato firmarono il trattato per la 
Comunità europea del carbone e dell’acciaio (CECA).

Il Parlamento europeo a Strasburgo.

3

Il logo del Parlamento 
europeo si ispira all’aula 
parlamentare.

Vedere le foto nella 
pagina successiva.
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semplicemente non ha il tempo per farlo e 
spesso non ha nemmeno le conoscenze e le 
competenze necessarie.

Per questo motivo, i cittadini eleggono i 
loro rappresentanti che lavorano per loro in 
Parlamento, discutono e prendono decisioni. 

Questo avviene sia nel consiglio comunale 
(il parlamento della vostra città) sia nel 
parlamento nazionale.

I membri del Parlamento europeo sono 
chiamati anche membri del Parlamento 
europea o breve eurodeputati.

Cosa fanno i eurodeputati?

Gli eurodeputati di tutti i paesi si recano a 
Strasburgo (Francia) e a Bruxelles (Belgio). 
Lì discutono di nuove leggi. Lo fanno come 
rappresentanti dei cittadini dell’UE. 

I eurodeputati discutono tra loro e poi 
prendono decisioni con il voto. 

Questo avviene sia nel consiglio comunale 
(il parlamento della vostra città) sia nel 
parlamento nazionale.

Tutti i rappresentanti insieme formano il 
Parlamento. 

Quanti sono gli eurodeputati?

Ci sono europarlamentari di tutti i paesi. 

In totale, i deputati al Parlamento europeo sono 
705.1  

I paesi più piccoli inviano meno eurodeputati, 
mentre i paesi più grandi ne inviano di più. 

La Germania, ad esempio, che è il paese più 
grande dell’UE, con circa 80 milioni di abitanti, 
ha 96 eurodeputati. 

La Bulgaria ha circa 7 milioni di abitanti e ha 17 
deputati nel Parlamento europeo. 

1	 Numeri come nel 2022. Il numero può cambiare nel tempo.

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Il Parlamento europeo di Strassburg è il luogo in cui i 705 parlamentari dei 27 Paesi si 
riuniscono per decidere le nuove leggi. ..  
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Malta è un paese molto piccolo, ha solo 
500 000 abitanti, e ha solo 6 rappresentanti in 
Parlamento.

L’UE ha deciso che i paesi più piccoli possono 
avere in Parlamento un po’ più parlamentari 
per cittadino rispetto ai paesi grandi. I paesi 
piccoli hanno circa un parlamentare ogni 
100 000 cittadini mentre i paesi grandi hanno 
circa un parlamentare ogni 1 milione di cittadini. 
Questo per aiutare i paesi più piccoli ad avere 
un po’ più di influenza, altrimenti, grandi paesi 
come la Germania o la Francia dominerebbero 
facilmente ogni decisione.

I parlamentari eleggono un Presidente per il 
Parlamento.

Cosa fa il Parlamento europeo?
●● Il Parlamento europeo decide sulle leggi 
dell’UE  insieme al Consiglio dei ministri.

●● Deve essergli chiesto il consenso quando 
l’UE vuole firmare un trattato con un altro 
paese come USA, India e Cina.

●● Ha voce in capitolo sul bilancio dell’UE. 
Quando l’UE vuole spendere del denaro, 
deve prima concordarlo con il Parlamento. 

●● Il Parlamento controlla anche se l’UE segue 
le regole quando spende i soldi.

●● Controlla che la Commissione europea 
svolga correttamente il proprio lavoro. (La 
Commissione europea è un’altra importante 

istituzione dell’UE. Vedi sotto a pagina 
97.)

Gruppi parlamentari

I membri eletti del Parlamento europeo 
(eurodeputati) lavorano insieme in gruppi 
parlamentari che sono creati in base alla 
visione generale del mondo (convinzioni, 
credenze, modo di pensare) dei parlamentari 
che ne fanno parte.

I gruppi parlamentari del Parlamento europeo 
coincidono per lo più con i partiti politici 
tradizionali dei paesi membri. Ci sono ad 
esempio i Gruppi parlamentari di

●● I Verdi

●● I conservatori/democratici cristiani 

●● I socialisti/socialdemocratici 

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Parlamentari del Parlamento europeo, rappresentati da 705 
figure di legno, colorate secondo i loro gruppi di visione del mondo. 
Si tratta di una mostra allestita nel centro visitatori dell’UE a 
Bruxelles.
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●● I liberali 

●● L’estrema destra e i nazionalisti 
(attualmente questo gruppo si fa chiamare 
“Identità e Democrazia”)

I Gruppi parlamentari comprendono deputati di 
molti paesi. Un’altra parola per definirli è: sono 
transnazionali. 

Per formare un Gruppo parlamentare, devono 
essere presenti almeno 23 eurodeputati 
provenienti da almeno 7 Stati membri (un 
quarto di tutti gli Stati membri). 

Contattare il Parlamento europeo 

Il Parlamento europeo può sembrare lontano 
per molti cittadini dell’UE, soprattutto perché i 
suoi edifici (sedi) sono a Strasburgo e Bruxelles. 

Pertanto, esistono uffici di collegamento del 
Parlamento europeo in ogni paese dell’UE.  

Le persone che vi lavorano possono essere 
contattate se un cittadino dell’UE ha una 
domanda sul Parlamento europeo.

I cittadini possono anche scrivere lettere o 
e-mail agli eurodeputati del loro paese (o di 
qualsiasi altro paese). 

Gli indirizzi possono essere richiesti agli Uffici 
di collegamento e si possono trovare anche su 
Internet. 

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Storia del Parlamento europeo
A partire dal 1952 si sono tenute riunioni dei 
rappresentanti dei parlamenti dei Paesi membri 
della Comunità europea del carbone e dell’acciaio 
(CECA).

Queste riunioni erano chiamate Assemblea 
consultiva. Questa assemblea poteva fornire 
raccomandazioni, ma non aveva voce in capitolo 
nelle decisioni.

In seguito (1957), questa assemblea venne chiamata 
Parlamento europeo. Passo dopo passo ha ottenuto 
sempre più poteri. 

Dal 1979, i cittadini dell’UE eleggono direttamente 
i loro rappresentanti al Parlamento europeo: Le 
elezioni si tengono ogni 5 anni. I partiti dei paesi 
membri presentano ai cittadini le loro liste di 
candidati e i cittadini possono votare per tali liste o 
candidati. 

I cittadini possono visitare i loro europarlamentari negli uffici del 
cittadino e parlare con loro.

Fallo!  

Trovate il 
vostro ufficio di 
collegamento a 
questo link:

https://www.
europarl.
europa.eu/at-
your-service/it/
stay-informed/
liaison-offices-in-
your-country

https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/stay-informed/liaison-offices-in-your-country
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I cittadini possono anche parlare direttamente 
con i loro europarlamentari. 

I partiti hanno nei propri paesi Uffici per il 
cittadino.

Molti eurodeputati invitano i cittadini nei loro 
uffici, in modo che i cittadini possano parlare 
con gli eurodeputati. 

Se volete parlare con il vostro eurodeputato, 
chiedete alla sede del suo partito:

Dove e quando posso incontrare un 
eurodeputato? 

La Commissione europea  
Il corpo amministrativo della UE

La Commissione europea è l’amministrazione 
dell’Unione europea. Si può anche definire 
l’esecutivo dell’UE. Il suo compito è quello di 
attuare le politiche decise dagli altri organi, cioè 
significa: controllare che il lavoro sia realmente 
svolto e che le decisioni siano realmente 
eseguite.

Si può paragonare il compito della 
Commissione europea a quello dei dirigenti  
dell’amministrazione comunale. Essi eseguono 
le decisioni del consiglio comunale (che è il 
parlamento locale). La Commissione europea 
esegue le decisioni del Parlamento europeo 
e degli altri organi decisionali (Consiglio dei 
ministri e Consiglio europeo).

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Il Parlamento europeo

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Ufficio di collegamento del 
Parlamento europeo in Italia 

Roma 

Via IV Novembre, 149  
I-00187 Roma

Telefon:	 +39 06 699 501   
E-Mail: 	 eproma@europarl.europa.eu

https://www.europarl.europa.eu/italy

Milano

Corso Magenta, 59  
I-20123 Milano

Telefon: 	 +39 02 / 43 44 171 
E-Mail: 	 epmilano@europarl.europa.eu

https://www.europarl.europa.eu/italy

Il Barleymont-Buidling di Bruxelles è la sede della Commissione 
europea.

4

Il logo della 
Commissione europea è 
ispirato all’edificio. (Vedi 
foto a sinistra.)

https://www.europarl.europa.eu/italy
https://www.europarl.europa.eu/italy
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La Commissione è composta da 27 commissari, 
uno per ogni paese.2 Ogni commissario è 
responsabile di una determinata area tematica, 
ad esempio Economia, Ambiente, Politica 
estera, Gestione delle crisi, Commercio, 
Trasporti, Problemi sociali e così via. 

Per aiutarli a svolgere il lavoro, la Commissione 
dispone di migliaia di dipendenti. Provengono 
da tutti i paesi. Scrivono proposte di 
nuove leggi, redigono rapporti, raccolgono 
informazioni, preparano decisioni e così via.

Compiti della Commissione europea 
●● Propone nuove leggi: Se è necessario 
elaborare una nuova legge per l’UE, è la 
Commissione UE che deve preparare una 
bozza e sottoporla alle altre istituzioni  per 
l’approvazione (il Parlamento e il Consiglio 
dei ministri). 

●● Gestisce le politiche dell’UE e assegna 
i finanziamenti.  La Commissione 
predispone i bilanci annuali da sottoporre 
all’approvazione del Parlamento e del 
Consiglio. 

●● Fa rispettare le leggi dell’UE: La 
Commissione europea cerca di assicurarsi 
che tutti i paesi rispettino le regole dell’UE. 
Questo compito è condiviso con la Corte 
di giustizia europea (che è un’istituzione 
separata dell’UE). 

2	 Se l’UE dovesse accettare nuovi paesi membri, il numero di 
commissari aumenterebbe

●● Rappresenta l’UE a livello internazionale. 
La Commissione europea parla a nome di 
tutti i paesi dell’UE presso gli organismi 
internazionali, in particolare nei settori della 
politica commerciale e degli aiuti umanitari. 
La Commissione europea negozia inoltre 
accordi internazionali per conto dell’UE. 

Come si diventa commissario?

Ogni paese ha un commissario. Pertanto, con 27 
paesi membri ci sono 27 commissari. 

Il governo di un paese può proporre chi debba 
diventare commissario per quel paese. Ma poi 
sono il Consiglio europeo (Consiglio dei ministri) 
e il Parlamento europeo ad avere l’ultima 
parola per accettare la proposta e nominare un 
commissario.

Il capo della Commissione europea si chiama 
Presidente e  viene nominato dal Consiglio 
europeo (capi di Stato) e poi eletto dal 
Parlamento europeo. 

L’attuale presidente della Commissione europea 
è Ursula von der Leyen. In precedenza è stata 
ministro della Difesa in Germania.3 

3	 Il libro è stato scritto nel 2022.

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Ursula von der Leyen 
è diventata Presidente 
della Commissione 
europea nel 2019.
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La Commissione europea

I 27 commissari nel 2019-2024

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Ursula von der Leyen
Presidente
Germania
08.10.1958

Janez Lenarčič
Gestione delle crisi
Slovenia
6.11.1967

Virginijus Sinkevičius
Umwelt, Meere, Fischerei
Lituania
4.11.1990

Margaritis Schinas
Stile di vita europeo
Grecia
28.07.1962

Josep Borrell Fontelles
Un’Europa più forte nel mondo
Spagna
24.04.1947

Johannes Hahn
Bilancio e amministrazione
Austria
02.12.1957

Mairead McGuinness
Finanzen
Irlanda
13.06.1959

Ylva Johansson
Affari interni
Svezia
13.02.1964

Dubravka Šuica
Democrazia e demografia 
Croazia
20.05.1957

Paolo Gentiloni
Economia
Italia
22.11.1954

Maroš Šefčovič
Relazioni interistituzionali 
Slovacchia
05.08.1971

Helena Dalli
Uguaglianza
Malta
13.02.1964

Valdis Dombrovskis
Commercio
Lettonia
05.08.1971

Didier Reynders
Giustizia
Belgio
06.08.1958

Vera Jourová
Valori e trasparenza
Repubblica Ceca
18.08.1964

Frans Timmermans
Green Deal europeo
Paesi Bassi
06.05.1961

Janusz Wojciechovwski
Agricoltura
Polonia
06.12.1954

Stella Kyriakides
Salute e sicurezza alimentare
Cipro
10.03.1956

Margarete Vestager
Digitalizzazione
Danimarca
13.04.1968

Thierry Breton
Mercato interno
Francia
15.1.1955

Adina Vălean
Verkehr
Romania
16.02.1968

Marija Gabriel
Innovazione, ricerca, cultura, 
istruzione e giovani  
Bulgaria

Elisa Ferreira
Coesione e riforme
Portogallo
17.10.1955

Olivér Várhelyi
Nachbarschaft & Erweiterung
Ungheria
22.03.1972

Nicolas Schmit
Lavoro e diritti sociali
Lussemburgo
10.12.1953

Kadri Simson
Energie
Estonia
22.01.1977

Jutta Urpilainen
Internationale Partnerschaften
Finlandia
04.08.1975



102 103

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Esempio di legislazione:  
una legge per un’aria più pulita
Gli scienziati hanno scoperto che 
l’inquinamento atmosferico è 
eccessivo e che  nell’aria c’è troppo 
particolato fine (polvere) e gas 
nitrosi (ossidi di azoto, detti anche 
NOx). Queste sostanze si formano 
nei motori delle auto a benzina o 
diesel. Sono dannose per la salute 
delle persone che le inalano, ad 
esempio quando vivono vicino a una 
strada e le inalano ogni giorno.

Il Consiglio dei Ministri e il 
Parlamento europeo concordano 
sulla necessità di fare qualcosa 
contro questi inquinanti. Questa 
opinione è condivisa dai cittadini di 
tutta l’UE, dagli esperti e dai medici. 
Tutti dicono: “L’aria nelle città deve 
diventare più pulita”. I politici dell’UE 
devono garantire che non vengano 
causati danni ai cittadini europei. 

Pertanto, il Consiglio dei Ministri 
e il Parlamento europeo vogliono 
emanare una legge che definisca i 
limiti per la quantità di particolato 
fine e di gas nitrosi nell’aria dove 
vivono le persone.  La Commissione 
europea (qui attraverso il 
Commissario per l’Ambiente) è 
chiamata a redigere tale legge. 
La legge è scritta da esperti della 
Commissione,  ha molte pagine  

e include molti dettagli tecnici e 
chimici. 

Quando la bozza è pronta, viene 
consegnata al Consiglio dei Ministri 
e al Parlamento, che dopo un po’ di 
tira e molla la approvano. La legge 
entra così in vigore.  

Nel nostro esempio si tratta della 
Direttiva 2008/50/EG del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 
maggio 2008 relativa alla qualità 
dell’aria ambiente  e per un’aria 
più pulita in Europa. – Le leggi 
dell’UE hanno spesso nomi lunghi e 
complicati. 

Questa legge è entrata in vigore nel 
gennaio 2010.

I paesi membri dell’UE devono 
assicurarsi che le loro leggi nazionali 
siano in linea con questa legge 
comunitaria. I paesi possono 
decidere leggi più severe, se lo 
desiderano, ma devono mantenere 
almeno i requisiti minimi stabiliti 
dalla legge dell’UE.

Se in un paese la quantità di 
particolato o di gas nitrosi nell’aria 
è superiore a quella raccomandata 
dall’UE, quel paese violerebbe le 

regole dell’UE e potrebbe essere 
sanzionato. 

La Commissione europea deve ora 
verificare se i paesi si attengono alla 
direttiva europea. 

La Commissione europea rileva 
che: In alcuni paesi c’è ancora una 
quantità eccessiva di particolato fine 
e di gas nitrosi nell’aria in alcune 
città, ad esempio in Germania, 
Francia, Ungheria, Italia e Romania. 

Poi la Commissione europea decide 
di citare in giudizio questi paesi 
presso la Corte di giustizia dell’Unione 
europea.1 Si tratta del più alto 

1	 In gergo giuridico europeo questo si chiama: “La Commissione deferisce gli Stati membri 
alla Corte di giustizia europea”. Allo stesso modo, una decisione della Corte sarà espressa 
correttamente in frasi come: “La Corte di giustizia dell’UE ha stabilito che gli Stati mem-
bri hanno violato gli obblighi previsti dalla Direttiva UE sulla qualità dell’aria ambiente 
(2008/50/CE)”. 

tribunale dell’UE. Quando la Corte 
stabilisce che i paesi hanno violato 
i loro obblighi, devono pagare una 
multa (= un sacco di soldi). 

Si trattava di un esempio di ciò che fa 
la Commissione europea. 

In breve:

La Commissione elabora nuove leggi 
(che poi devono essere accettate dal 
Consiglio (ministri) e dal Parlamento; 
una volta che una legge è entrata 
in vigore, la Commissione deve 
assicurarsi che i paesi membri dell’UE 
la seguano. 
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Come lavorano i commissari

I Commissari non lavorano per gli interessi del 
paese da cui provengono, ma lavorano per 
l’intera UE. Devono pensare agli interessi di tutti 
i paesi membri e dell’UE. 

Devono difendere gli interessi e i principi 
comuni dell’UE, tra cui: 

●● le leggi dell’UE

●● le decisioni politiche dell’UE

●● i valori dell’UE, come la democrazia e i diritti 
umani

Sommario: le quattro grandi istituzioni 
Purtroppo i nomi delle grandi istituzioni dell’UE creano un po’ di confusione perché alcuni 
nomi sono piuttosto simili. 

Nelle pagine precedenti le istituzioni sono state presentate in dettaglio. In questo riquadro 
blu trovate un breve riassunto, per aiutarvi a distinguere le istituzioni.

Quali sono le istituzioni dell’UE?

●● Il Parlamento europeo: È l’istituzione più 
democratica dell’UE. I cittadini di tutti 
i paesi membri eleggono i deputati del 
Parlamento. I paesi grandi eleggono molti 
deputati (fino a 100). I paesi piccoli ne 
eleggono solo alcuni (a partire da 6). 

●● Il Consiglio dell’Unione europea, detto 
anche Consiglio dei ministri: È il luogo in 
cui i ministri dei paesi membri si riuniscono 
per discutere di argomenti specifici. 
Ad esempio, i ministri dell’Agricoltura 
si riuniscono per concordare qualcosa 
relativo all’agricoltura. Oppure i ministri 
dell’Energia si riuniscono per decidere 
come produrre elettricità in futuro. 

●● Il Consiglio europeo: È il luogo in cui 
i capi di Stato di tutti i paesi membri 
si riuniscono per decidere gli obiettivi 
generali dell’UE. Per “Capo di Stato” si 
intende: il Primo Ministro, il Presidente o 
qualsiasi altro nome venga utilizzato per la 
più alta carica di governo del paese.

●● La Commissione europea: È 
l’amministrazione dell’Unione europea. 
Si può anche definire l’esecutivo dell’UE, 
poiché il suo compito è quello di attuare 
le politiche decise dagli altri organi. 
(“Attuare” significa “fare qualcosa” o 
“assicurarsi che qualcosa venga fatto”).

Dove sono queste istituzioni dell’UE?

Il Parlamento europeo ha il suo edificio 
principale a Strasburgo (una città della 
Francia vicina alla Germania). È la sede 
ufficiale del Parlamento. Il Parlamento ha 
una seconda sede a Bruxelles (Belgio). Le 
riunioni si tengono in entrambe le sedi. 

Le altre grandi istituzioni dell’UE hanno sede 
a Bruxelles. (Belgio). 

Alcune istituzioni più piccole dell’UE si 
trovano in città diverse nei vari paesi membri 
dell’Unione. (L’elenco di queste istituzioni 
minori dell’UE è riportato alla fine del libro, a 
pagina 110.

Consiglio d’Europa - qualcosa di diverso dall’UE!

Esiste un’altra istituzione che ha un nome 
molto simile, ma è separata dall’UE. Si tratta 
del Consiglio d’Europa. 

Il Consiglio d’Europa è un’organizzazione 
separata dall’UE. Riunisce tutti i paesi che 
appartengono geograficamente all’Europa 
(il continente). 47 paesi sono membri del 
Consiglio d’Europa. Tra questi ci sono tutti i 
27 Stati membri dell’UE e molti altri. 

Il compito del Consiglio d’Europa è quello di 
garantire i diritti umani, la democrazia e lo 
stato di diritto. 

Poiché il Consiglio d’Europa non ha nulla 
a che fare con l’UE, troverete maggiori 
informazioni su di esso alla fine del libro, a 
pagina 124.

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Nell’UE, chi prende le decisioni?

La Commissione europea  

Trasformare le direttive UE in legislazione nazionale
L’UE ha deciso: i paesi dovranno 
preoccuparsi di avere meno 
particolato fine e meno gas nitrosi 
nell’aria. 

Ogni paese può decidere da solo 
come raggiungere esattamente 
questo obiettivo. Ma devono fare 
qualcosa. Non fare nulla, o fare 
troppo poco, non è consentito. 

Molte sostanze inquinanti 
provengono dalle automobili che 
bruciano carburanti come il diesel o 
la benzina. I paesi possono adottare 
diverse misure per ridurre questi 
inquinanti. 

Ad esempio:  
●● Un paese può vietare alle auto 

altamente inquinanti di circolare 
nelle città

●● Un paese può fare in modo che 
un maggior numero di persone 
utilizzi i trasporti pubblici 
(autobus, tram) o la bicicletta 
invece dell’auto. Il paese può, 
ad esempio, migliorare le linee 
di autobus e tram o rendere più 
economici i biglietti dell’autobus. 
Più persone utilizzano i 
trasporti pubblici e la bicicletta 
invece dell’auto, minore è 
l’inquinamento e migliore è l’aria 
nelle città.

●● 	Un paese può fare in modo che le 
persone utilizzino veicoli elettrici 
anziché veicoli con motore 
a combustione (veicoli che 
bruciano carburante).

●● Il Paese garantisce che le 
persone possano vivere vicino al 
loro lavoro.  
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Controversia nell’UE

A volte cooperare è difficile. I paesi dell’UE 
possono essere d’accordo o in disaccordo tra 
loro quando cercano di prendere una decisione 
comune. 

Queste difficoltà sono normali e possono essere 
vantaggiose perché permettono di ascoltare 
molte opinioni diverse. Questa è la democrazia 
in azione, uno dei valori su cui si fonda l’UE. 

Un esempio: Nel 2015 la Germania ha adottato 
un approccio molto accogliente nei confronti 
dei rifugiati provenienti dalla Siria, consentendo 
loro di vivere in Germania senza lunghe 
procedure burocratiche. La decisione tedesca è 
stata elogiata da alcuni paesi vicini, ma criticata 
da altri.

Una decisione presa in un paese può avere 
effetti su altri paesi. A volte può essere difficile 
per i paesi accordarsi e raggiungere una 
decisione comune che può richiedere molto 
tempo, denaro e risorse. Per questo motivo il 
processo decisionale nell’UE richiede spesso 
molti anni. 

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Controversia nell’UE

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Controversia nell’UE

Con 27 Stati membri, il processo decisionale nell’UE può richiedere molto tempo, perché le 
persone hanno opinioni diverse e occorre discutere a lungo per giungere a un accordo.
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Nell’UE, chi prende le decisioni?

Controversia nell’UE

Nell’UE, chi prende le decisioni?

Controversia nell’UE

§ Rappresentanti eletti dei cittadini. Decidono riguardo 

nuove leggi insieme al Consiglio dei ministri.

Parlamento europeo

Ogni stato ha un commissario.

Ogni commissario è incaricato di una materia. 

Veri�cano che le leggi siano rispettate. 

Propongono la promulgazione di nuove leggi. 

Commissione europea 

I ministri dei paesi membri si incontrano, 
in base alIe  materie di loro competenza. Essi decidono 

nuove leggi insieme con il Parlamento europeo.

Consiglio dell’Unione europea
Consiglio dei ministri

Capi di Stato o di governo dei Paesi membri.
Decidono in merito ai maggori obiettivi dell’UE.

Consiglio europeo

Istituzioni dell’UE

alle leggi

Decidere

S
u

g
g

e
ri
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u
ov

e 

le
ggi

Corte dei Conti Europea

La Corte dei Conti 
Europea accerta che il  
bilancio dell’UE sia 
corretto. Veri�ca 
entrate e spese.

Corte di giustizia dell'Unione europea 
(CGUE) 

Il CGUE è il tribunale 
della UE. E’ chiamata a 
giudicare le controver-
sie riguardo le leggi 
europee. I tribunali 
nazionali interpellano la 
Corte di Giustizia Euro-
pea in merio alle leggi 
della UE. 

Banca Centrale Europea (BCE)

La BCE è una banca 
indipendente per I 
Paesi che utilizzano 
l’Euro come valuta. 
Per esempio decide su 
quanta moneta stam-
pare.  

Gli stati mandano…

Parlamentari ( x 10 )

Ministro (per soggetto)

Commissario

Capo del governo 

ELAT BE HR CY DK EE FI FR DE IR HU LV LU MT NL PL PT SK SI ESBG ITCZ LT RO SE
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Altre istituzioni dell’UE

In questo libro abbiamo descritto solo le principali istituzioni 
dell’UE. L’UE ha molte altre istituzioni per ogni tipo di scopo. Ecco 
un elenco di quelle più importanti di cui avrete sentito parlare nei 
notiziari. 

Institutione Scopo Sede
BCE 
ECB

Banca Centrale Europea Tutela della moneta commune 
(Euro)

Francoforte

Curia 
ECJ

Corte di Giustizia 
Europea

Interpretazione e applicazione 
dei Europei 

Lussemburgo

 
ECA

Corte dei Conti Europea Pubblica una relazione 
annuale su come sono spese 
le risorse Europee. Questo è 
principalmente utilizzato per il 
controllo del bilancio da parte 
del Parlamento europeo.

Lussemburgo

SEAE 
EEAS

Servizio Europeo per 
l’azione esterna

Servizio diplomatico dell’UE Bruxelles

CESE 
EESC

Comitato Economico e 
Sociale Europeo  

Rappresenta la società civile,  
datori di lavoro e I dipendenti 

Bruxelles

CdR 
ECR

Comitato Europeo delle 
Regioni

Rappresenta gli enti locali e 
regionali (Regione, Provincia, 
commune…)

Bruxelles

BEI 
EIB

Banca Europea di 
investimenti

Eroga finanziamenti per 
progetti di investimento 
nell‘UE. Supporta le imprese 
più piccole attraverso I Fondi di 
investimento europei.

Lussemburgo

Garante 

Ombuds- 

man

Garante europeo Raccoglie i reclami dei 
cittadini sui problemi e il 
malfunzionamento delle 
istituzioni Europee

Strasburgo

 
EDPB

Comitato per la 
protezione dei dati 
personali 

Garantisce l’applicazione del 
regolamento europeo sulla 
protezione dei dati

Bruxelles

Altre istituzioni dell’UE Altre istituzioni dell’UE
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Critiche all’UE  

Alcuni ritengono che l’UE sia una buona cosa, ma  non tutti 
la pensano così. 

Alcune persone sono critiche nei confronti dell’UE. In tutti 
i paesi membri dell’UE ci sono persone che vogliono che il 
loro paese non faccia parte dell’Unione. 

Le persone che sono fortemente contrarie all’UE sono 
chiamate euroscettici. Il loro modo di pensare è chiamato 
euroscetticismo. 

Alcuni vogliono che il loro paese faccia parte dell’UE, ma 
vogliono che l’UE cambi e migliori. 

Alcuni vogliono che l’UE abbia più poteri mentre altri 
vogliono che ne abbia di meno.

Alcuni vogliono che l’UE si concentri solo sull’economia e 
sulla facilità degli scambi commerciali mentre altri che si 
occupi di settori come la cultura, l’istruzione e la scienza. 

Alcuni vogliono che l’UE si faccia carico di un maggior 
numero di compiti che attualmente sono di competenza 
degli Stati membri, ad esempio la politica estera e le forze 
armate.  

Alcuni criticano il modo in cui vengono prese le decisioni 
nell’UE. Molte decisioni prese dall’UE richiedono l’accordo 
di ogni paese membro. Se un paese non è d’accordo, la 
decisione non può essere presa. Con 27 stati membri, il 
processo decisionale è difficile. 

Critiche all’UE  

I lobbisti sono persone impiegate 
da aziende e industrie (ma anche 
da organizzazioni civiche) per 
influenzare i decisori politici 
(governi, parlamenti).

Intendono dire che l’UE 
ha troppe regole e leggi 
complicate.

L’UE è molto 
burocratica 

L’UE è 
antidemocratica

I lobbisti  
hanno troppo 

potere e  influenza  
nell’UE

L’UE ha molte 
regole e leggi, ma 
questo vale per ogni 

governo.  

I lobbisti 
hanno davvero 

molta influenza nell’UE, ma 
la loro influenza non è sempre 

indesiderata: apportano anche le 
competenze del loro settore di lavoro.  

I lobbisti sono ovunque intorno ai 
governi nazionali. Le critiche ai 

lobbisti non dovrebbero essere 
rivolte solo all’UE.

L’UE ha un 
parlamento. Il 

Parlamento è composto 
da rappresentanti 
eletti dal popolo.
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Il Consiglio d’Europa

In Europa (come continente) ci sono circa 50 
paesi. Circa la metà di essi (27) sono membri 
dell’Unione Europea.1  Molti di più (47) sono 
invece membri di un’altra organizzazione 
chiamata Consiglio d’Europa. 

Il Consiglio d’Europa è stato fondato nel 
1947 (dopo la Seconda guerra mondiale) per 
sostenere i diritti umani, la democrazia e lo 
stato di diritto in Europa. 

A differenza dell’UE, il Consiglio d’Europa non 
legifera per i suoi Stati membri. Piuttosto, 
applica alcuni accordi internazionali che si 
concentrano principalmente sui diritti umani, la 
democrazia e lo stato di diritto. 

Corte europea dei diritti dell’uomo  

L’istituzione più nota del Consiglio d’Europa è 
la Corte europea dei diritti dell’uomo. La Corte 
ha sede a Strasburgo (Francia). Il suo compito è 
quello di assicurarsi che i paesi seguano tutte le 
regole concordate nella Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo.

I cittadini possono rivolgersi a questa corte per 
chiedere aiuto quando ritengono che il paese 
in cui vivono violi i loro diritti umani. Possono 
rivolgersi alla Corte di Strasburgo soprattutto 
quando i tribunali del loro paese non li aiutano. 

1	 Come nel 2022. Il numero di paesi membri dell’UE può cambiare 
nel tempo.
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La Convenzione europea  
dei diritti dell’uomo  

La Convenzione europea dei diritti dell’uomo 
sancisce diritti molto importanti per le persone. 
Essi sono descritti in 16 articoli (capitoli) della 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo.2 
Eccone alcuni:   

●● Tutti hanno diritto alla vita, quindi nessuno 
può essere ucciso. 

●● Nessuno può essere torturato

●● La schiavitù e il lavoro forzato sono vietati

●● Le persone hanno diritto alla libertà e alla 
sicurezza

●● Le persone hanno diritto a un processo 
equo. Ciò significa che tutti hanno il diritto 

2	 L’intero convegno è disponibile qui: 
https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ENG.pdf

di difendersi in tribunale e di essere trattati 
in modo equo.

●● Le persone non possono essere punite 
quando ciò che hanno fatto non è 
esplicitamente vietato dalla legge.

●● La vita privata e la famiglia sono 
particolarmente protette

●● Tutti hanno libertà di pensiero, coscienza 
e religione. Ad esempio, i governi non 
possono obbligare i cittadini a seguire una 
religione.     

Tali diritti possono sembrare “normali” per noi 
in Europa. Tuttavia, in altre parti del mondo 
non sono garantiti come in Cina, in altri paesi 
asiatici, in alcuni paesi del Medio Oriente o in 
alcuni paesi americani. Un altro esempio: negli 
Statu Uniti vige ancora la pena di morte. In 
Europa (= paesi membri del Consiglio d’Europa) 
la pena di morte è illegale perché violerebbe il 
Diritto alla Vita.     

Riflettete! 

Ricorda-
te quale 
istituzione 
dell’UE ha il 
suo edificio 
principale e 
la sua sede 
ufficiale a 
Strasburgo?

Il Consiglio d’Europa Il Consiglio d’Europa

La Corte europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo.  
Qui le persone possono rivolgersi se vedono i loro diritti umani 
violati dai loro paesi.

La Convenzione europea dei diritti dell’uomo è composta da 59 articoli.
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Paesi del Consiglio d’Europa

47 paesi sono membri del Consiglio d’Europa. 
Tra questi ci sono tutti i 27 membri dell’Unione 
Europea. 

Alcuni di quelli che non fanno parte dell’UE 
sono grandi o comunque importanti. 

Per esempio

●● Turchia - con 85 milioni di abitanti

●● Svizzera - solo 8 milioni di abitanti, ma al 
centro dell’Europa e molto ricca

●● Norvegia - solo 5,5 milioni di abitanti, ma 
anche molto ricca, non da ultimo grazie al 
petrolio. 

●● Russia - con 140 milioni di abitanti. La Russia 
è stata membro del Consiglio d’Europa dal 
1996 al 2022. Ha rinunciato all’adesione 
per evitare di essere espulsa in seguito 
all’attacco all’Ucraina nel 2022.

I paesi membri del Consiglio d’Europa contano 
complessivamente 800 milioni di abitanti (640 
milioni senza la Russia). I paesi membri dell’UE 
hanno insieme solo 450 milioni di abitanti.

Il Consiglio d’Europa Il Consiglio d’Europa

Il Consiglio d’Europa conta 47 paesi membri. Tra questi vi sono tutti i 27 che fanno parte 
dell’Unione Europea (UE).



120 121

Mappe
Nelle pagine seguenti sono stampate nuovamente tutte le mappe 
utilizzate nel libro. Questo permette di confrontare le varie 
comunità di paesi in Europa. 

L’Unione Europea è attualmente composta da 27 
paesi membri. Altri vogliono aderire, ad esempio 
l’Ucraina e i paesi dei Balcani occidentali. (Dati del 
2022).

L’Unione Europea Zona euro - paesi che utilizzano l’euro

I paesi colorati in viola utilizzano l’euro come 
valuta. (Dati del 2022). Altri paesi vogliono 
entrare a far parte di questa comunità.

Mappe
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Area Schengen

L’area Schengen è una comunità di paesi che hanno 
concordato di non utilizzare controlli alle frontiere tra 
loro (frontiere aperte) e di seguire regole identiche 
alle loro frontiere esterne.

NATO 

La NATO è una comunità di paesi con l’obiettivo di aiutarsi 
reciprocamente nella difesa da nemici esterni in caso di 
conflitto militare. 

Anche gli Stati Uniti e il Canada sono membri della NATO.

Mappe Mappe
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Consiglio d’Europa I mari d’Europa

Il Consiglio d’Europa è una comunità a cui 
aderiscono quasi tutti i paesi europei. Il suo 
scopo principale è la tutela dei diritti umani.

Mappe Mappe
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Note per l’insegnante

Questo libro è stato scritto per fornire 
informazioni sull’Unione Europea (UE) - la sua 
storia, i suoi fondamenti, i suoi valori, le sue 
istituzioni, il modo in cui legifera e, in generale, 
cosa significa l’UE per i cittadini dei suoi paesi 
membri.  

Chi può trarre beneficio dalla lettura  
di questo libro? 

Abbiamo scritto questo libro in un linguaggio 
molto semplice, in modo che possa essere 
utilizzato da tutti, anche da chi ha una minore 
padronanza della lingua. Può trattarsi di 
persone che sono nuove nel paese e stanno 
imparando la lingua, o di persone che hanno 
incontrato ostacoli a scuola. 

Tuttavia, partiamo dal presupposto che il lettore 
sia interessato a comprendere alcuni fatti di 
base sull’Unione Europea.

Questo libro può essere utilizzato dagli 
insegnanti per tenere seminari, lezioni e compiti 
ai loro studenti. Può essere utilizzato anche 
da singoli individui per migliorare la propria 
familiarità con l’idea di Unione europea e con 
i concetti chiave e la terminologia ad essa 
correlati.



128 129

Il libro può essere utilizzato anche come 
riferimento rapido per la ricerca di alcuni fatti 
sull’Unione europea, in caso di dubbi. 

Ad esempio, lo usiamo in una Escape Room 
educativa - un’attività divertente che permette 
a tutti di imparare qualcosa sull’UE senza 
nemmeno riconoscere che c’è uno scopo 
educativo - come fonte opzionale per le 
persone che scoprono fatti sull’UE quando ne 
hanno bisogno nel gioco. 

Il libro è pubblicato in inglese, tedesco, 
spagnolo, francese, italiano, ungherese e 
svedese.

Perché riteniamo che questo libro  
sia utile? 

L’idea dell’Unione europea è stata spesso 
descritta come un’idea difficile da comprendere 
e articolare in modo semplice. Questo è 
necessariamente vero, poiché l’Unione europea 
è una cosa molto complessa. Inoltre, dal punto 
di vista della maggior parte dei cittadini, le 
istituzioni dell’UE si trovano per lo più in paesi 
stranieri, le persone che lavorano nell’UE usano 
di solito l’inglese o il francese come lingua 
di lavoro e le procedure con cui l’UE prende 
decisioni e influenza la nostra vita quotidiana 
sono complicate. L’UE è quindi un’entità molto 
astratta. Nella vita di tutti i giorni, le persone 
spesso non vedono in che modo l’UE svolge 

un ruolo per loro o come possono svolgere un 
ruolo nell’UE.  

Inoltre, ci sono molte false impressioni sull’UE 
e negli ultimi anni sono state diffuse false 
informazioni sull’Unione europea con la scusa 
di attori politici che vogliono distruggere 
l’UE o almeno ridurne il ruolo nella politica e 
nell’economia internazionale o nazionale. 

Le false informazioni sull’UE sono un ostacolo 
per i cittadini nel prendere buone decisioni 
alle elezioni. Ci sono molte informazioni valide 
sull’UE disponibili nel linguaggio accademico 
o in altri linguaggi di alto livello. Quello che 
manca è un’informazione sull’UE accessibile a 
tutti. 

Pertanto, abbiamo avvertito la necessità di 
una fonte di informazione che fornisse notizie 
affidabili sull’UE in un linguaggio il più possibile 
comprensibile.

Linguaggio utilizzato in questo libro

Per il linguaggio utilizzato in questo libro 
abbiamo cercato di seguire i principi del 
cosiddetto plain language. In altri termini un 
linguaggio facile, linguaggio semplificato, ecc. 
Dato che questo libro è stato pubblicato in 
7 lingue europee in parallelo, non potevamo 
attenerci a un unico modello di linguaggio 
semplificato. I concetti di linguaggio 
semplificato variano molto a seconda dei 
contesti nazionali. In alcuni paesi sono 

Note per l’insegnante Note per l’insegnante
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ampiamente utilizzati (con l’obiettivo di essere 
inclusivi). In altri paesi l’idea è appena nata. 
Per questo motivo, quando abbiamo iniziato a 
lavorare al libro nel 2019/2020, abbiamo cercato 
di ricavare regole comuni da quei concetti di 
linguaggio semplificato che abbiamo trovato 
disponibili per varie lingue.

Wie dieses Buch geschrieben wurde

Questo libro è uno dei risultati del progetto 
Have Your Say (Dite la vostra), una cooperazione 
triennale di otto organizzazioni per l’educazione 
degli adulti di sette paesi europei. Il progetto 
è stato finanziato nel 2019-2022 attraverso il 
programma Erasmus+ dell’Unione Europea 
(come “Partenariato strategico nell’educazione 
degli adulti”). Il progetto si proponeva di 
sviluppare nuovi approcci all’apprendimento 
dell’UE che fossero al contempo orientati ai 
fatti e divertenti. Il libro doveva servire come 
supporto didattico per i giochi e le altre attività 
di apprendimento. Il libro avrebbe fornito 
agli studenti una fonte di informazioni sull’UE 
corretta dal punto di vista dei fatti ma di facile 
lettura. 

Per i contenuti del libro ci siamo ispirati in 
particolare a un opuscolo pubblicato dalla 
Bundeszentrale für politische Bildung (BPB, 
Centro federale tedesco per l’educazione civica, 
Germania) nel 2018 in occasione delle elezioni 
europee che si sono svolte in quell’anno.1  

1	 Einfach Politik. Europa. Disponibile presso BPB, www.bpb.de/

L’opuscolo era destinato in particolare ai 
lettori con difficoltà di apprendimento. Per 
questo motivo utilizza un linguaggio altamente 
semplificato, secondo i principi della cosiddetta 
Leichte Sprache, conosciuta nei paesi di lingua 
tedesca.  In pratica, abbiamo trovato questo 
opuscolo utile anche per altri tipi di pubblico, 
ad esempio per gli studenti dei corsi Second 
Chance, dove i giovani adulti possono ottenere 
un diploma di maturità.

Partendo da questo modello, dopo aver 
realizzato una prima traduzione in inglese, 
abbiamo riorganizzato e aggiornato i contenuti 
in base alle esigenze del nostro pubblico 
di riferimento e aggiunto argomenti che 
ritenevamo mancanti.  Sono state prese in 
considerazione anche altre pubblicazioni sull’UE 
pubblicate da varie organizzazioni in diversi 
paesi. 

L’editing e la stesura sono stati effettuati in 
inglese, la lingua di lavoro del partenariato, con 
il contributo di tutti i partner. Il tocco finale al 
testo inglese è stato dato da Joseph Karauli 
(West London Equality Council) e Christian 
Geiselmann (Volkshochschule Hannover). I 
partner hanno poi creato le versioni in lingua 
locale di questo libro sulla base dell’inglese.

Le illustrazioni di questo libro sono state 
realizzate da Kseniya Kochkina, di Sankt 
Petersburg (nocturne@bk.ru). Ha anche 

shop, numero d’ordine 9366. ISBN 978-3-8389-7176-6.

Note per l’insegnante Note per l’insegnante



132 133

disegnato l’immagine panoramica per le 
copertine.

Note per l’insegnante
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Altre pubblicazioni sull’UE

Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea 
(2020): The European Union. What it is and 
what it does. Luxembourg.  ISBN 978-92-
79-93648-8 (Versione Inglese; disponibile 
anche in tutte le altre lingue europee; 
disponibile anche in pdf) – Un opuscolo ben 
delineato che presenta l’UE e le sue politiche. 
Il linguaggio tuttavia è complesso e utilizza 
una terminologia prevalentemente tecnica/
professionale. 

https://op.europa.eu/webpub/com/eu-what-it-is/en/

Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea 
(2021): Let’s Explore Europe!  ISBN 978-92-76-
22840-0 (Versione Inglese; disponibile anche in 
tutte le altre lingue europee; disponibile anche 
in pdf.) Beneficiari: ragazzi dai 12 ai 15 anni.   

Daniel Kenealy, John Peterson, Richard 
Corbet (2018): The European Union. How 
does it work. Fifth Edition. Oxford University 
Press. ISBN 978-0-19-880749-0. – Un libro 
molto complesso, che tratta in dettaglio il 
funzionamento dell’UE. Nello specific, fornisce 
un orientamento sulle line guida e l’agenda 
a lungo termine delle politiche dell’Unione 
Europea. Il testo si sofferma altresì alcune 
critiche (sobrie) sulle carenze dell’Unione 
stessa.
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This book was issued as part of the Have Your Say project, funded under 
the Erasmus+ programme of the European Union 2019-2022. 

Organisations participating in the project were: 
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